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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011, n. 24. 


Attuazione della direttiva 2009/33/CE relativa alla pro- 
mozione di veicoli a ridotto impatto ambientale e a basso 


consumo energetico nel trasporto su strada. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 


Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizio- 
ni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appar- 
tenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comu- 
nitaria 2009, ed in particolare, l’allegato B; 


Vista la direttiva 2009/33/CE del Parlamento e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa alla promozione di 
veicoli puliti e a basso consumo energetico nel trasporto 
su strada; 


Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re- 
cante codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servi- 
zi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE; 


Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti in data 28 aprile 2008, recante recepimento della 
direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del Con- 
siglio, del 5 settembre 2007, relativa all’omologazione 
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei siste- 
mi, componenti ed entità tecniche destinate a tali veicoli, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 162 del 12 luglio 2008; 


Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute- 
la del territorio e del mare in data 11 aprile 2008, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 dell’8 maggio 2008, 
recante approvazione del Piano d’azione per la sosteni- 
bilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 
amministrazione; 


Visto il regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativo ai 
servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per 
ferrovia; 


Visto il regolamento (CE) n. 1177/2009 della Com- 
missione del 30 novembre 2009 che modifica le diretti- 
ve del Parlamento europeo e del Consiglio 2004/17/CE, 
2004/18/CE e 2009/81/CE riguardo alle soglie di appli- 
cazione in materia di procedure di aggiudicazione degli 
appalti; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 26 novembre 2010; 


Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot- 
tata nella riunione del 9 febbraio 2011; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con i Ministri delle infrastrutture e 
dei trasporti, della giustizia, degli affari esteri e dell’eco- 
nomia e delle finanze; 


EMANA 
il seguente decreto legislativo: 


Art. 1. 
Finalità 


1. AI fine di promuovere e di stimolare il mercato dei 
veicoli a ridotto impatto ambientale e a basso consumo 
energetico e di potenziare il contributo del settore dei 
trasporti alle politiche della Comunità in materia di am- 
biente, di clima e di energia, il presente decreto stabilisce 
l’obbligo per le amministrazioni aggiudicatrici, per gli 
enti aggiudicatori e per gli operatori di cui all’articolo 2, 
comma |, di tener conto, al momento dell’acquisizione di 
veicoli adibiti al trasporto su strada, di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera c), dell’impatto energetico e dell’impat- 
to ambientale, tra cui il consumo energetico e le emissioni 
di CO, e di talune sostanze inquinanti, nell’intero arco 
della loro la vita. 


Art. 2. 


Campo di applicazione 


1. Fatto salvo quanto previsto al comma 2, il presente 
decreto si applica ai contratti di acquisizione di veicoli 
adibiti al trasporto su strada, come definiti all’articolo 3, 
comma 1, lettera c), stipulati: 

a) dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti 
aggiudicatori di cui all’articolo 3, comma I, lettere a) e 
b), nei casi in cui sono assoggettati all’obbligo di applica- 
re le procedure di appalto ai sensi del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163; 

b) dagli operatori di cui all’articolo 3, comma 1, let- 
tera d), che assolvono obblighi di servizio pubblico, nel 
quadro di un contratto di servizio pubblico, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1370/2007, di importo superiore alle 
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soglie definite all’articolo 28 del citato decreto legislativo 
n. 163 del 2006. 


2. Il presente decreto non si applica ai contratti di ac- 
quisizione dei veicoli di cui all’articolo 2, comma 3, del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in 
data 28 aprile 2008, nel caso in cui detti veicoli non siano 
stati assoggettati all’omologazione tipo o ad omologazio- 
ne individuale. 


Art. 3. 
Definizioni 


1. Ai fini del presente decreto si intende per: 
a) amministrazioni aggiudicatrici: le amministrazio- 
ni aggiudicatrici come definite all’articolo 3, comma 25, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
b) enti aggiudicatori: gli enti aggiudicatori come 
definiti all’articolo 3, comma 29, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163; 


c) veicolo adibito al trasporto su strada: un veicolo 
che appartenga ad una delle categorie di veicoli elencate 
alla tabella 3 dell’allegato 1; 


d) operatore di servizio pubblico: l’operatore di ser- 
vizio pubblico come definito all’articolo 2, primo para- 
grafo, lettera d), del regolamento (CE) n. 1370/2007; 


e) contratto di servizio pubblico: il contratto di servi- 
zio pubblico come definito all’articolo 2, primo paragra- 
fo, lettera i), del regolamento (CE) n. 1370/2007; 


appalti pubblici: gli appalti pubblici come definiti 
all’articolo 3, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163; 


g) specifiche tecniche: le specifiche tecniche come 
definite al punto 1), lettera 5), dell’allegato VIII al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 


h) acquisizione: l’acquisto, a titolo oneroso, della 
proprietà o del godimento. 


Art. 4. 


Acquisizione di veicoli adibiti a trasporto su strada 
a ridotto impatto ambientale e a basso consumo 
energetico 


1. Le amministrazioni aggiudicatrici, gli enti aggiudi- 
catori e gli operatori di cui all’articolo 2, comma 1, devo- 
no tener conto, al momento dell’acquisizione di veicoli 
adibiti al trasporto su strada, almeno dei seguenti impatti 
energetici ed ambientali imputabili al loro esercizio nel 
corso dell’intero ciclo di vita: 


a) il consumo energetico; 


b) le emissioni di biossido di carbonio (CO); 


c) le emissioni di ossidi di azoto (NO ), idrocarburi 
non metanici (NMHC) e particolato. 


2. Le amministrazioni aggiudicatrici, gli enti aggiudi- 
catori e gli operatori di cui all’articolo 2, comma 1, devo- 
no tenere conto, al momento dell’acquisizione di veicoli 
adibiti al trasporto su strada, anche degli ulteriori impatti 
ambientali definiti ai sensi dell’articolo 2 del decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare in data 11 aprile 2008. 


3. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi l e 2, le amministrazioni aggiudicatrici, gli enti 
aggiudicatori e gli operatori di cui all’articolo 2, com- 
ma 1, applicano almeno una delle seguenti opzioni: 


a) stabiliscono, nei documenti dell’appalto, specifi- 
che tecniche in materia di prestazioni energetiche ed am- 
bientali per ciascun tipo di impatto considerato, nonché 
per ogni altro eventuale tipo di impatto ambientale; 


b) nel caso in cui venga esperita una procedura di 
appalto con il criterio di aggiudicazione all’offerta eco- 
nomicamente più vantaggiosa, fondano la decisione di 
acquisizione altresì sull’impatto energetico e sull’impatto 
ambientale, includendo tali impatti fra 1 criteri di aggiudi- 
cazione e utilizzando la metodologia di calcolo dei costi 
di esercizio di cui all’articolo 5, qualora tali impatti siano 
trasformati in valore monetario. 


4. Ai fini di cui al comma 3, devono comunque essere 
applicate le disposizioni definite ai sensi dell’articolo 2 
del citato decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare in data 11 aprile 2008. 


Art. 5. 


Metodologia di calcolo dei costi 
di esercizio durante l’intero arco di vita 


1.I costi di esercizio nell’intero arco di vita connessi al 
consumo energetico sono calcolati usando la metodologia 
seguente: 


a) il consumo di carburante per chilometro di un vei- 
colo, misurato come indicato al comma 4, deve essere, in 
ogni caso, computato in unità di consumo energetico per 
chilometro; 


b) qualora il consumo di carburante sia fornito in 
unità di misura diverse da quella di consumo energetico, 
esso è convertito in consumo di energia per chilometro 
utilizzando i fattori di conversione di cui alla tabella 1 
dell’allegato 1; 


24-3-2011 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 68 


c) quale costo per unità di energia è utilizzato il costo 
pre-accisa per unità di energia più basso fra quello della 
benzina e quello del combustibile diesel per autotrazione; 

d) i costi di esercizio imputabili al consumo energe- 
tico di un veicolo nell’intero arco di vita sono calcolati 
moltiplicando il chilometraggio relativo all’intero arco di 
Vita indicato alla tabella 3 dell’allegato 1, se necessario 
tenendo conto del chilometraggio già effettuato, per il 
consumo di energia per chilometro di cui alla lettera b) e 
per il costo per unità di energia di cui alla lettera c). 

2. I costi di esercizio nell’intero arco di vita connessi 
alle emissioni di CO, sono calcolati usando la metodolo- 
gia seguente: 

a) il chilometraggio relativo all’intero arco di vita, 
indicato alla tabella 3 dell’allegato 1, se necessario tenen- 
do conto del chilometraggio già effettuato, va moltipli- 
cato per le emissioni di CO, espresse in chilogrammi per 
chilometro, misurate come indicato al comma 4; 

b) il valore di cui alla lettera 4) va moltiplicato per il 
costo per chilogrammo di CO, di cui alla tabella 2 dell’al- 
legato 1. j 

3. I costi di esercizio nell’intero arco di vita connessi 
alle emissioni di sostanze inquinanti sono calcolati usan- 
do la metodologia seguente: 

a) i costi di esercizio relativi alle emissioni inqui- 
nanti di un veicolo nell’intero arco di vita, sono calcolati 
sommando i costi di esercizio relativi alle emissioni di 
NOx, NMHC e particolato nell’intero arco di vita; 

b) i costi di esercizio relativi a ogni sostanza inqui- 
nante per l’intero arco di vita sono calcolati moltiplicando 
il chilometraggio relativo all’intero arco di vita indicato 
alla tabella 3 dell’allegato 1, se necessario tenendo con- 
to del chilometraggio già effettuato, per le emissioni in 
grammi per chilometro misurate, come indicato al com- 
ma 4 e per il rispettivo costo per grammo di cui alla tabel- 
la 2 dell’allegato 1. 

4. Il consumo di carburante, le emissioni per chilome- 
tro di CO, e delle sostanze inquinanti di cui alla tabella 2 
dell’allegato 1, sono misurati: 

a) per i veicoli per cui la normativa comunitaria in 
materia di omologazione definisce procedure di prova 
standardizzate, utilizzando tali procedure; 

b) per i veicoli che non sono oggetto di procedure di 
prova standardizzate comunitarie, utilizzando procedure 
di prova alternative indicate dai soggetti di cui all’artico- 
lo 2, comma 1. 

5. Nel caso di veicoli elettrici, nelle more dell’adozione 
di specifiche norme comunitarie, il consumo energetico, 
le emissioni per chilometro di CO, e delle sostanze in- 


quinanti di cui alla tabella 2 dell’allegato 1 sono misurati 
utilizzando procedure di prova indicate dai soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 1. 


Art. 6. 


Adeguamenti al progresso tecnico 


1. Con appositi decreti del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’artico- 
lo 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, si provvede alla 
modifica dell’allegato 1 al fine di dare attuazione a succes- 
sive norme comunitarie non autonomamente applicabili. 


Art. 7. 
Disposizioni finanziarie 


1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de- 
creto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca- 
rico della finanza pubblica. I soggetti pubblici interessati 
provvedono all’attuazione del presente decreto con le ri- 
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi- 
slazione vigente. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 marzo 2011 


NAPOLITANO 


BerLuscONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


PRESTIGIACOMO, Ministro 
dell'ambiente e della tute- 
la del territorio e del mare 


MarteoLI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra- 
sporti 


ALFano, Ministro della giu- 
stizia 

FRATTINI, Ministro degli af- 
fari esteri 


TREMONTI, Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze 


Visto, il Guardasigilli: ALFANO 
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ALLEGATO 1 
(Previsto dagli articoli 3, comma 1, lettera c), e 5) 


Dati per il calcolo dei costi di esercizio relativi all'intero arco di vita per i veicoli 
adibiti al trasporto su strada 


Tabella 1: Contenuto energetico dei combustibili per autotrazione 


Combustibile Contenuto energetico 
Combustibile Diesel 36 My/litro 
Benzina 32 My/Iitro 
Gas naturale/biogas 33-38 Mj/Nm} 
Gas di petrolio liquefatto (GPL) 24 My/litro 
Etanolo 21 My/litro 
Biodiesel 33 My/Iitro 
Emulsioni 32 My/Iitro 
Idrogeno 11 Mj/Nm° 


Tabella 2: Costi per le emissioni nel trasporto su strada 


CO; NO, NMHC Particolato 
0,04 EUR/kg 0,0088 EUR/g 0,002 EUR/g 0,174 EUR/g 


Tabella 3: Chilometraggio dei veicoli per il trasporto su strada nell'intero arco di 
vita 


Categoria veicolo Chilometraggio nell’intero arco di vita 
(categorie M e N di cui al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 28 aprile 2008, recante 
recepimento della direttiva 2007/46/CE) 


Autovetture (M) 200 000 km 
Veicoli commerciali leggeri (N) 250 000 km 
Veicoli commerciali pesanti (N2, N3) 1000 000 km 


Autobus (M., M;) 800 000 km 
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NOTE 2008/114/CE del Consiglio, dell’8 dicembre 2008, relativa all’in- 
dividuazione e alla designazione delle infrastrutture critiche europee e 
alla valutazione della necessità di migliorarne la protezione; 
AVVERTENZA: 


— Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema- 
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 


— Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazio- 
ne nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee (GUCE). 


Note alle premesse: 


— L'art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun- 
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter- 
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 


— L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 


L’allegato B, della legge 4 giugno 2010, n. 96, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del 25 giugno 2010, n. 146, S.O., così recita: 


«Allegato B 
(Articolo 1, commi 1 e 3) 


2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’accor- 
do tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione euro- 
pea dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità 
transfrontaliera nel settore ferroviario; 


2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certificazione dei macchinisti addetti alla guida di 
locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità ; 


2008/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 
2008, che modifica la direttiva 97/67/CE per quanto riguarda il pieno 
completamento del mercato interno dei servizi postali comunitari; 


2008/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot- 
tobre 2008, concernente una procedura comunitaria sulla trasparenza 
dei prezzi al consumatore finale industriale di gas e di energia elettrica 
(rifusione); 

2008/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2008, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in mate- 
ria di marchi d’impresa (Versione codificata); 


2008/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no- 
vembre 2008, sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali; 


2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no- 
vembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente; 


2008/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no- 
vembre 2008, che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di includere 
le attività di trasporto aereo nel sistema comunitario di scambio delle 
quote di emissioni dei gas a effetto serra; 


2008/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no- 
vembre 2008, relativa al lavoro tramite agenzia interinale; 


2008/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di- 
cembre 2008, relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle 
direttive del Consiglio 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/ 
CEE e 86/280/CEE, nonché modifica della direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio ; 


2008/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di- 
cembre 2008, che modifica la direttiva 2004/49/CE relativa alla sicurez- 
za delle ferrovie comunitarie; 


2008/112/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di- 
cembre 2008, che modifica le direttive del Consiglio 76/768/CEE, 
88/378/CEE, 1999/13/CE e le direttive del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/53/CE, 2002/96/CE e 2004/42/CE, allo scopo di ade- 
guarle al regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


2008/122/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 gen- 
naio 2009, sulla tutela dei consumatori per quanto riguarda taluni aspetti 
dei contratti di multiproprietà, dei contratti relativi ai prodotti per le 
vacanze di lungo termine e dei contratti di rivendita e di scambio; 


2009/4/CE della Commissione, del 23 gennaio 2009, sulle contro- 
misure volte a prevenire e rilevare la manipolazione delle registrazioni 
dei tachigrafi, che modifica la direttiva 2006/22/CE del Parlamento eu- 
ropeo e del Consiglio sulle norme minime per l’applicazione dei rego- 
lamenti (CEE) n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a 
disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada e che 
abroga la direttiva 88/599/CEE del Consiglio ; 


2009/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2009, che modifica 
l’allegato II della direttiva 2006/22/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulle norme minime per l'applicazione dei regolamenti (CEE) 
n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a disposizioni in 
materia sociale nel settore dei trasporti su strada; 


2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’ 11 mar- 
zo 2009, concernente i diritti aeroportuali; 


2009/13/CE del Consiglio, del 16 febbraio 2009, recante attuazio- 
ne dell’accordo concluso dall’ Associazione armatori della Comunità 
europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti 
(ETF) sulla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e modifica della 
direttiva 1999/63/CE; 


2009/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’ 11 mar- 
zo 2009, recante modifica della direttiva 94/19/CE relativa ai sistemi 
di garanzia dei depositi per quanto riguarda il livello di copertura e il 
termine di rimborso; 


2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al controllo da parte dello Stato di approdo (rifusione); 


2009/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, recante modifica della direttiva 2002/59/CE relativa all’istitu- 
zione di un sistema comunitario di monitoraggio del traffico navale e 
d’informazione; 

2009/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che stabilisce i princìpi fondamentali in materia di inchieste sugli 
incidenti nel settore del trasporto marittimo e che modifica la direttiva 
1999/35/CE del Consiglio e la direttiva 2002/59/CE del Parlamento eu- 
ropeo e del Consiglio; 


2009/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al rispetto degli obblighi dello Stato di bandiera; 


2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, re- 
cante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE; 


2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed 
estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione 
di gas a effetto serra; 


2009/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifica la direttiva 98/70/CE per quanto riguarda le speci- 
fiche relative a benzina, combustibile diesel e gasolio nonché l’intro- 
duzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra, modifica la direttiva 1999/32/CE del Consiglio per 
quanto concerne le specifiche relative al combustibile utilizzato dalle 
navi adibite alla navigazione interna e abroga la direttiva 93/12/CEE; 


2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa allo stoccaggio geologico di biossido di carbonio e recan- 
te modifica della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, delle direttive del 
Parlamento europeo e del Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/ 
CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) n. 1013/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 


2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo ener- 
getico nel trasporto su strada; 


2009/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 
2009, che modifica la direttiva 98/26/CE concernente il carattere defi- 
nitivo del regolamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di rego- 
lamento titoli e la direttiva 2002/47/CE relativa ai contratti di garanzia 
finanziaria per quanto riguarda i sistemi connessi e i crediti; 
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2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sulla sicurezza dei giocattoli; 


2009/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione a carico delle so- 
cietà di medie dimensioni e l’obbligo di redigere conti consolidati; 


2009/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifica le direttive 2001/82/CE e 2001/83/CE per quanto 
concerne le modifiche dei termini delle autorizzazioni all’immissione in 
commercio dei medicinali; 


2009/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sull’utilizzazione e la commercializzazione delle acque minerali 
naturali; 


2009/69/CE del Consiglio, del 25 giugno 2009, che modifica la 
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto in relazione all’evasione fiscale connessa all'importazione; 


2009/71/EURATOM del Consiglio, del 25 giugno 2009, che isti- 
tuisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti 
nucleari; 


2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elet- 
trica e che abroga la direttiva 2003/54/CE; 


2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e 
che abroga la direttiva 2003/55/CE; 


2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa al coordinamento delle procedure per l’aggiudicazione di 
taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e 
della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti 
aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/ 
CE; 

2009/90/CE della Commissione, del 31 luglio 2009, che stabilisce, 
conformemente alla direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, specifiche tecniche per l’analisi chimica e il monitoraggio 
dello stato delle acque; 


2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set- 
tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’artico- 
lo 48, secondo comma, del trattato per proteggere gli interessi dei soci 
e dei terzi; 


2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set- 
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a 
responsabilità limitata con un unico socio (Versione codificata); 


2009/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set- 
tembre 2009, recante modifica della direttiva 98/8/CE, relativa all’im- 
missione sul mercato dei biocidi, per quanto riguarda l’estensione di 
determinati periodi di tempo; 


2009/111/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set- 
tembre 2009, che modifica le direttive 2006/48/CE, 2006/49/CE e 
2007/64/CE per quanto riguarda gli enti creditizi collegati a organismi 
centrali, taluni elementi dei fondi propri, i grandi fidi, i meccanismi di 
vigilanza e la gestione delle crisi ; 


2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009, che stabilisce 
l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un livello minimo di scorte 
di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi; 


2009/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot- 
tobre 2009, che modifica la direttiva 2005/35/CE relativa all’inquina- 
mento provocato dalle navi e all’introduzione di sanzioni per violazioni; 


2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot- 
tobre 2009, relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di 
specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi 
all’energia (rifusione); 

2009/131/CE della Commissione, del 16 ottobre 2009, che mo- 
difica l’allegato VII della direttiva 2008/57/CE del Parlamento euro- 
peo e del Consiglio relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
comunitario; 

2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 no- 
vembre 2009, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicu- 
razione e di riassicurazione (solvibilità /7) (rifusione); 

2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 no- 
vembre 2009, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi 
con un’esposizione all’amianto durante il lavoro (Versione codificata); 
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2009/149/CE della Commissione, del 27 novembre 2009, che mo- 
difica la direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda gli indicatori comuni di sicurezza e i metodi comuni 
di calcolo dei costi connessi agli incidenti; 

2010/12/UE del Consiglio, del 16 febbraio 2010, recante modifica 
delle direttive 92/79/CEE, 92/80/CEE e 95/59/CE per quanto concerne 
la struttura e le aliquote delle accise che gravano sui tabacchi lavorati e 
della direttiva 2008/118/CE.». 


La direttiva 2009/33/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 15 maggio 
2009, n.L 1. 

Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 è pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale 2 maggio 2006, n. 100, S.0. 

Le direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, sono pubblicate nella 
G.U.C.E. 30 aprile 2004, n. L 134. 


La direttiva 2007/46/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 9 ottobre 
2007, n. L 263. 


Il regolamento (CE) n. 1370/2007 è pubblicato nella G.U.U.E. 
3 dicembre 2007, n. L 315. 


Il regolamento (CE) 1177/2009 è pubblicato nella G.U.U.E. 1 di- 
cembre 2009, n. L 314. 


La direttiva 2009/81/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 20 agosto 
2009, n. L 216. 


Note all’art. 2: 


Per il regolamento (CE) 1370 del 2007, si veda nelle note alle 
premesse. 


L'articolo 28 del citato decreto legislativo n. 163 così recita: 


«Art. 28. Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza 
comunitaria. 


(artt. 7, 8, 56, 78 direttiva 2004/18; regolamento CE n. 1874/2004; 
regolamento CE n. 2083/2005) 


1. Fatto salvo quanto previsto per gli appalti di forniture del Mini- 
stero della difesa dall’articolo 196, per i contratti pubblici di rilevanza 
comunitaria il valore stimato al netto dell’imposta sul valore aggiunto 
(i.v.a.) è pari o superiore alle soglie seguenti: 

a) 137.000 euro, per gli appalti pubblici di forniture e di servizi 
diversi da quelli di cui alla lettera b.2), aggiudicati dalle amministrazio- 
ni aggiudicatrici che sono autorità governative centrali indicate nell’al- 
legato IV; 

b) 211.000 euro; 


b.1) per gli appalti pubblici di forniture e di servizi aggiudicati 
da stazioni appaltanti diverse da quelle indicate nell’allegato IV; 

b.2) per gli appalti pubblici di servizi, aggiudicati da una qual- 
sivoglia stazione appaltante, aventi per oggetto servizi della categoria 8 
dell’allegato II A, servizi di telecomunicazioni della categoria 5 dell’al- 
legato II A, le cui voci nel CPV corrispondono ai numeri di riferimento 
CPC 7524, 7525 e 7526, servizi elencati nell’allegato II B; 


c) 5.278.000 euro per gli appalti di lavori pubblici e per le con- 
cessioni di lavori pubblici.». 

L’articolo 2, comma 3, del decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 28 aprile 2008, così recita: 

«3. L’omologazione o l'omologazione individuale, disciplinate dal 
presente decreto, sono facoltative per i seguenti veicoli: 

a) veicoli progettati e fabbricati per essere essenzialmente utiliz- 
zati in cantieri edili, cave, installazioni portuali o aeroportuali; 

b) veicoli blindati progettati per essere utilizzati dalle Forze ar- 
mate, dalla protezione civile, dai servizi antincendio e dai servizi re- 
sponsabili del mantenimento dell’ordine pubblico; e 

c) macchine mobili, nella misura in cui tali veicoli soddisfi- 
no i requisiti del presente decreto. Tali omologazioni facoltative non 
pregiudicano l’applicazione della direttiva 2006/42/CE relativa alle 
macchine.». 


Note all’art. 3: 


L’art. 3, comma 6, 25, e 29, e l’allegato VIII punto 1) lettera b), del 
citato decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, così recitano: 


«6. Gli «appalti pubblici» sono i contratti a titolo oneroso, stipulati 
per iscritto tra una stazione appaltante o un ente aggiudicatore e uno 0 
più operatori economici, aventi per oggetto l’esecuzione di lavori, la 
fornitura di prodotti, la prestazione di servizi come definiti dal presente 
codice.»). 
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«25. Le «amministrazioni aggiudicatrici» sono: le amministrazioni 
dello Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblici non econo- 
mici; gli organismi di diritto pubblico; le associazioni, unioni, consorzi, 
comunque denominati, costituiti da detti soggetti.). 


«29. Gli «enti aggiudicatori» al fine dell’applicazione delle dispo- 
sizioni delle parti I, III, IV e V comprendono le amministrazioni aggiu- 
dicatrici, le imprese pubbliche, e i soggetti che, non essendo ammini- 
strazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche, operano in virtù di diritti 
speciali o esclusivi concessi loro dall’autorità competente secondo le 
norme vigenti.). 


Allegato VII 


Definizione di alcune specifiche tecniche 


Ai fini della presente direttiva si intende per: 
1) omissis 


b) «specifiche tecniche», nel caso di appalti pubblici di forniture 
o di servizi, le specifiche contenute in un documento, che definiscono le 
caratteristiche richieste di un prodotto o di un servizio, quali i livelli di 
qualità, i livelli della prestazione ambientale, una progettazione che ten- 
ga conto di tutte le esigenze (ivi compresa l’accessibilità per i disabili) 
la valutazione della conformità, la proprietà d’uso, l’uso del prodotto, la 
sua sicurezza o le sue dimensioni, ivi compresi le prescrizioni applica- 
bili al prodotto per quanto la denominazione di vendita, la terminologia, 
i simboli, il collaudo e i metodi di prova, l’imballaggio, la marcatura e 
l’etichettatura, le istruzioni per l’uso, i processi e i metodi di produzio- 
ne, nonché le procedure di valutazione della conformità;». 


Per il regolamento (CE) 1370/2007, si veda note alle premesse. 


Note all’art. 6: 


L’articolo 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 15 febbraio 2005, n. 37., così recita: 


«Art. 13 (Adeguamenti tecnici). — 1. Alle norme comunitarie non 
autonomamente applicabili, che modificano modalità esecutive e carat- 
teristiche di ordine tecnico di direttive già recepite nell’ordinamento na- 
zionale, è data attuazione, nelle materie di cui all’articolo 117, secondo 
comma, della Costituzione, con decreto del Ministro competente per 
materia, che ne dà tempestiva comunicazione alla Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri - Dipartimento per le politiche comunitarie. 


2. In relazione a quanto disposto dall’articolo 117, quinto comma, 
della Costituzione, i provvedimenti di cui al presente articolo possono 
essere adottati nelle materie di competenza legislativa delle regioni e 
delle province autonome al fine di porre rimedio all’eventuale inerzia 
dei suddetti enti nel dare attuazione a norme comunitarie. In tale caso, i 
provvedimenti statali adottati si applicano, per le regioni e le province 
autonome nelle quali non sia ancora in vigore la propria normativa di 
attuazione, a decorrere dalla scadenza del termine stabilito per l’attua- 
zione della rispettiva normativa comunitaria e perdono comunque effi- 
cacia dalla data di entrata in vigore della normativa di attuazione di cia- 
scuna regione e provincia autonoma. I provvedimenti recano l’esplicita 
indicazione della natura sostitutiva del potere esercitato e del carattere 
cedevole delle disposizioni in essi contenute.» 
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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
23 febbraio 2011. 


Scioglimento del consiglio comunale di Pisticci e nomina 
del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 27 e 
28 maggio 2007 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Pisticci (Matera); 


Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da undici consiglieri su venti as- 
segnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
Servizi; 

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 


luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


= 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Pisticci (Matera) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Francesco D’Alessio è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud- 
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 23 febbraio 2011 


NAPOLITANO 


MaronI, Ministro dell’interno 
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ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Pisticci (Matera), rinnovato nelle con- 
sultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007 e composto dal sindaco 
e da venti consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del 
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
25 gennaio 2011. 


Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di uno 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenticato, han- 
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera ), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 


Pertanto, il prefetto di Matera ha proposto lo scioglimento del con- 
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi- 
mento del 26 gennaio 2011, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor- 
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Pisticci (Matera) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Francesco D'Alessio. 


Roma, 22 febbraio 2011 


Il Ministro dell’interno: MARONI 


11A03264 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
23 febbraio 2011. 


Scioglimento del consiglio comunale di Quarto e nomina 
del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 27 e 
28 maggio 2007 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Quarto (Napoli); 


Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da diciassette consiglieri su trenta 
assegnati al comune, a seguito delle quali non può esse- 
re assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
Servizi; 

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Digi 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Quarto (Napoli) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Marcello Fulvi è nominato commissario straor- 
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 


legge. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 23 febbraio 2011 


NAPOLITANO 


MaronI, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Quarto (Napoli), rinnovato nelle con- 
sultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007 e composto dal sindaco e 
da trenta consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da diciassette componenti del 
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
4 febbraio 2011. 


Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di uno 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenticato, han- 
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 


Pertanto, il prefetto di Napoli ha proposto lo scioglimento del con- 
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi- 
mento del 7 febbraio 2011, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor- 
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Quarto (Napoli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Marcello Fulvi. 


Roma, 22 febbraio 2011 


Il Ministro dell’interno: MARONI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 10 marzo 2011. 


Proroga dello stato di emergenza in relazione alla messa 
in sicurezza delle grandi dighe di Zerbino e La Spina (Pie- 
monte); Molinaccio (Marche); Pasquasia e Cuba (Sicilia); 
Gigliara Monte (Calabria); Figoi e Galano (Liguria), Muro 
Lucano (Basilicata); Muraglione, Montestigliano e Fosso 
Bellaria (Toscana); Sterpeto (Lazio); La Para e Rio Grande 
(Umbria). 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 


Visto il decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 139, ed 
in particolare gli articoli 1 e 2 del predetto decreto-legge, 
ove si dispone che alla definizione degli interventi per la 
messa in sicurezza delle grandi dighe si provvede su indi- 
cazione del Registro italiano dighe e previa emanazione 
della deliberazione di cui all’art. 5, comma 1, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 18 novembre 2004 di dichiarazione dello stato di 
emergenza in relazione alla messa in sicurezza delle gran- 
di dighe di Figoi e Galano (Liguria); Zerbino e La Spina 
(Piemonte); Sterpeto (Lazio); La Para e Rio Grande (Um- 
bria); Molinaccio (Marche); Muraglione, Montestigliano 
e Fosso Bellaria (Toscana); Pasquasia e Cuba (Sicilia); 
Gigliara Monte (Calabria), nonché il decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri del 18 febbraio 2005 di 
estensione della predetta dichiarazione di stato di emer- 
genza alla diga di Muro Lucano nella regione Basilicata; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 19 gennaio 2006, di proroga dello stato di emer- 
genza in argomento, fino al 31 dicembre 2006; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 12 gennaio 2007, con il quale è stato prorogato lo 
stato d’emergenza, fino al 31 dicembre 2007; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 14 febbraio 2008, con il quale è stato prorogato 
lo stato d’emergenza in relazione alle messa in sicurezza 
delle grandi dighe di Zerbino e La Spina (Piemonte); Mo- 
linaccio (Marche); Pasquasia e Cuba (Sicilia); Gigliara 
Monte (Calabria), fino al 31 dicembre 2008; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri del 22 aprile 2008, con il quale è stato prorogato 
lo stato d’emergenza in relazione alle messa in sicurez- 
za delle grandi dighe di Figoi e Galano (Liguria), Muro 
Lucano (Basilicata), Muraglione, Montestigliano e Fosso 
Bellaria (Toscana), fino al 31 dicembre 2008; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 18 dicembre 2008 con il quale è stato prorogato, 
fino al 31 dicembre 2009, lo stato di emergenza in relazio- 
ne alla messa in sicurezza delle grandi dighe di Zerbino 
e La Spina (Piemonte); Molinaccio (Marche); Pasquasia 
e Cuba (Sicilia); Gigliara Monte (Calabria); Figoi e Ga- 
lano (Liguria), Muro Lucano (Basilicata); Muraglione, 


Montestigliano e Fosso Bellaria (Toscana), e dichiarato 
lo stato di emergenza con riferimento alle dighe di Ster- 
peto ( Lazio) e La Para e Rio Grande (Umbria), fino al 
31 dicembre 2009, nonché il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2010, con il quale 
il predetto stato di emergenza è stato prorogato fino al 
28 febbraio 2011; 


Vista la nota del 16 febbraio 2011 con la quale il Com- 
missario delegato, nel trasmettere una relazione dettaglia- 
ta in ordine agli interventi posti in essere ed alle iniziative 
programmate per la messa in sicurezza delle dighe in ar- 
gomento, chiede la proroga dello stato di emergenza; 

Viste le note delle regioni Piemonte, Marche, Sicilia, 
Calabria, Liguria, Basilicata, Toscana, Umbria e Lazio; 

Vista la nota del Ministero delle infrastrutture e dei tra- 
sporti del 17 dicembre 2010; 


Considerato che permane per le grandi dighe poste nel 
territorio delle regioni Piemonte, Marche, Sicilia, Ca- 
labria, Liguria, Basilicata, Toscana, Umbria e Lazio la 
impellente necessità di provvedere alla relativa messa in 
sicurezza; 

Considerato che si rende necessario assicurare, per le 
grandi dighe poste nel territorio delle predette regioni, il 
compimento di tutti gli interventi di carattere straordina- 
rio ed urgente ancora in corso di realizzazione previsti 
per il definitivo superamento della situazione di criticità 
in rassegna; 

Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri in attuazione della direttiva del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: «Indirizzi 
per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle deli- 
berazioni del Consiglio dei Ministri da adottare ai sensi 
dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225»; 

Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre- 
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
n. 225/1992, per la proroga dello stato di emergenza; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot- 
tata nella riunione del 10 marzo 2011; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg- 
ge 24 febbraio 1992, n. 225, ed in considerazione di quan- 
to espresso in premessa, è prorogato fino al 29 febbraio 
2012, lo stato di emergenza per la messa in sicurezza delle 
dighe di Zerbino - comune di Molare (Alessandria), La 
Spina - comune di Pralormo (Torino); Molinaccio - co- 
mune di Cessapalombo (Macerata); Pasquasia - comune 
di Enna e Cuba - comune di Centuripe (Enna) e Gigliara 
Monte - comune di Chiaravalle centrale (Catanzaro); di 
Figoi e Galano (Genova), Muro Lucano - comune di Muro 
Lucano (Potenza), Muraglione - comune di Montecatini 
Val di Cecina (Pisa), Montestigliano - comune di Sorcivil- 
le (Siena), Fosso Bellaria - comune di Civitella Paganica 
(Grosseto); Sterpeto - comune di Civitavecchia (Roma); 
La Para e Rio Grande - comune di Amelia (Terni). 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 10 marzo 2011 


Il Presidente: BERLUSCONI 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


DECRETO 9 marzo 2011. 


Riconoscimento, al sig. Rainoldi Marco, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza di riesame di Rainoldi Marco, nato il 
6 ottobre 1974 a Milano, cittadino italiano, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di avvocato; 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerata la pronuncia della Corte di Giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno Stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale Stato membro e non si fondi 
né su di un esame né di un’esperienza professionale ac- 
quisita in detto Stato membro; 


Considerato che nella fattispecie il richiedente Rainol- 
di Marco è in possesso del titolo accademico Laurea in 
Giurisprudenza ottenuto in Milano, Università degli Studi 
di Milano il 18 ottobre 2001; 


Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 


Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 20 agosto 2009, avendo accertato il supera- 
mento degli esami previsti ha certificato l’omologa della 
laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’«Ilustre colegio de Abogados» di Madrid (Spagna) dal 
20 ottobre 2009; 

Considerato che il sig. Rainoldi Marco ha presentato 
domanda di riesame allegando integrazione attestante ul- 
teriore formazione come di seguito riportata; 

Considerato che l’interessato ha inoltre prodotto certi- 
ficazione attestante il compimento della pratica in Italia 


= i 


come risulta da attestazione del Consiglio dell’Ordine de- 
gli Avvocati di Milano del 13 novembre 2003; 


Considerato, altresì, che l’interessato ha prodotto l’at- 
testazione della Corte d’ Appello di Milano, in data 2 di- 
cembre 2005 di avere superato le prove scritte per l’esa- 
me di abilitazione alla professione forense; 


Considerato che l’accesso alla professione di avvocato 
in Spagna non presuppone alcuna esperienza lavorativa, 
essendo fondata esclusivamente sulle «qualifiche accade- 
miche» del laureato, sicché queste ultime sono sufficienti 
per poter decretare l’esistenza della «qualifica professio- 
nale» del titolare di un diploma di laurea; 


Ritenuto che il certificato di omologazione di cui sopra 
non può essere considerato un «mero atto formale» op- 
pure una «semplice omologazione» del diploma di laurea 
acquisito in Italia, rappresentando piuttosto l’attestazione 
ufficiale di qualifiche supplementari acquisite in diritto 
spagnolo; 


Ritenuto, più in particolare, che il superamento dei 
suddetti esami ed il conseguente certificato di omologa 
possano essere qualificati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro Stato membro in quanto costituiscono 
un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e 
distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni- 
mento del diploma di laurea; 


Ritenuto, pertanto, che la fattispecie non è riconduci- 
bile nell’ambito di previsione di cui alla sopra citata pro- 
nuncia della Corte di Giustizia, essendo stata riscontra- 
ta una formazione professionale aggiuntiva acquisita in 
Spagna e che, pertanto, sussistono i presupposti per l’ap- 
plicazione della direttiva comunitaria relativa al ricono- 
scimento delle qualifiche professionali con conseguente 
riconoscimento del titolo di «Abogado» ai fini dell’ac- 
cesso e/o esercizio della professione di avvocato in Italia; 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces- 
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor- 
dinato al superamento di una prova attitudinale; 


Ritenuto di dovere tenere conto del decreto 28 maggio 
2003, n. 191 (regolamento in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato) al fine del- 
la determinazione della prova attitudinale da applicare al 
caso di specie, in considerazione del fatto che non risulta 
ancora emanato il decreto ministeriale di cui all’art. 24 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nonché 
della circostanza che il decreto in esame è attuazione del- 
le previsioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 115, i cui principi ispiratori permangono anche 
nell’ambito della disciplina di cui al decreto legislativo 
n. 206/2007; 


Considerato che il suddetto decreto 28 maggio 2003 
prevede, nell’art. 2, comma quinto, che «se il richiedente 
è in possesso di titolo professionale conseguito a seguito 
di percorso formativo analogo a quello richiesto dall’or- 
dinamento italiano, l’esame consiste nell’unica prova 
orale»; 
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Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana- 
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo- 
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e 
del superamento dell’esame di abilitazione; dovendosi 
ritenere che solo in caso di piena corrispondenza si sia 
ritenuto di non dovere imporre alcuna prova attitudinale 
pratica ove si sia conseguita in altro Paese una formazio- 
ne professionale del tutto corrispondente a quella interna; 


Ritenuto, pertanto, che ove non sussistano i presuppo- 
sti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazio- 
ne di una misura compensativa non limitata alla sola pro- 
va orale, dovendosi contemplare anche una prova scritta 
al fine del compiuto esame della capacità professionale 
del richiedente; 


Ritenuto che, nella fattispecie, ai fini di colmare la dif- 
ferenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordina- 
mento italiano per l’esercizio della professione di avvo- 
cato rispetto a quella acquisita dall’interessato, non può 
non tenersi conto che lo stesso risulta in possesso di una 
formazione meramente accademica ed istituzionale, in 
quanto la qualifica professionale aggiuntiva ha riguardato 
unicamente il superamento di esami di diritto spagnolo; 


Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di pa- 
reri ed atti giudiziari che consentano di verificare la ca- 
pacità professionale pratica del medesimo, oltre che in 
una prova orale su materie essenziali al fine dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 10 dicembre 2010; 


Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 


Decreta: 


AI sig. Rainoldi Marco, nato il 6 ottobre 1974 a Mila- 
no, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professionale 
di «abogado» di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


unica prova orale su due materie: una prova su de- 
ontologia e ordinamento professionale; una prova su una 
tra le seguenti materie (a scelta della candidata): diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processua- 
le penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesse a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale do- 
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 


— 11 — ÉÉ 


Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia alla richie- 
dente al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessata certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 9 marzo 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A03985 


DECRETO 10 marzo 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Zavaleta Carpio Lucia Ynes, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di dottore commercialista ed esperto contabile. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza della sig.ra Zavaleta Carpio Lucia Ynes, 
nata a La Libertad (Perù) il 5 dicembre 1978, cittadina 
peruviana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 e 
successive modifiche, in combinato disposto con l’art. 16 
del decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del 
titolo di «Contadora publica» rilasciato dal «Colegio de 
Contadores Publicos de La Libertad» dal gennaio 2007, 
ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di dottore commercialista ed esperto contabile - sezione 
A dell’albo; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im- 
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, e 
successive modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1, com- 
ma 6, norme di attuazione del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, e successive modificazioni; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139, re- 
lativo alla costituzione dell’Ordine dei dottori commer- 
cialisti ed esperti contabili, a norma dell’art. 2 della legge 
24 febbraio 2005, n. 34; 


Visto che ha conseguito il titolo accademico di «Con- 
tadora publica» presso la «Universidad Privada Antenor 
Orrego de Trujillo» nel febbraio 2004; 


Considerato che ha inoltre conseguito il titolo di «Ma- 
gister en Administracion de Negocios MBA Executive» 
presso la «Universidad Cesar Vallejo» di Trujillo nel di- 
cembre 2007; 

Viste le determinazioni della conferenza di servizi nel- 
la seduta del 9 novembre 2010, in cui sono emerse delle 
differenze tra la formazione accademico-professionale ri- 
chiesta in Italia per l’esercizio della professione di dottore 
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commercialista ed esperto contabile - sezione A dell’albo 
e quella di cui è in possesso l’istante, per cui è necessario 
applicare le misure compensative; 


Visto l’art. 22, n. 2, del decreto legislativo n. 206/2007; 


Visto altresì l’art. 49, comma 3 del decreto presidenzia- 
le n. 394/1999 e successive modifiche; 


Considerato che la richiedente possiede un permesso di 
soggiorno per lavoro subordinato rilasciato dalla Questu- 
ra di Bolzano, rinnovato fino al 28 marzo 2011; 


Decreta: 


Alla sig.ra Zavaleta Carpio Lucia Ynes, nata a La Li- 
bertad (Perù) il 5 dicembre 1978, cittadina peruviana, 
è riconosciuto il titolo professionale di «Contadora pu- 
blica» quale titolo valido per l’iscrizione alla sezione A 
dell’albo dei «dottori commercialisti ed esperti contabili» 
e l’esercizio della professione in Italia. 


L’iscrizione all’albo avviene nell’ambito delle quote 
massime di stranieri da ammettere nel territorio dello Sta- 
to per lavoro autonomo o subordinato, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, del decreto legislativo n. 286/1998 e successive 
modificazioni, salva la sussistenza di diverse ragioni di 
esenzione del richiedente rispetto alle quote. 


Il riconoscimento è subordinato al superamento di una 
prova attitudinale orale volta ad accertare la conoscenza 
delle seguenti materie: 1) diritto tributario e relativo con- 
tenzioso; 2) diritto commerciale; 3) diritto processuale ci- 
vile; 4) diritto fallimentare; 5) deontologia professionale. 


La candidata, per essere ammessa a sostenere la pro- 
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
dei dottori commercialisti ed esperti contabili, domanda 
in carta legale, allegando la copia autenticata del presen- 
te decreto. La commissione, istituita presso il Consiglio 
nazionale, si riunisce su convocazione del presidente per 
lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il calen- 
dario. Della convocazione della commissione e del calen- 
dario fissato per le prove è data immediata notizia all’in- 
teressata, al recapito da questa indicato nella domanda. 


L’esame consiste nella discussione di brevi questioni 
pratiche vertenti su tutte le materie, sopra indicate. 


La commissione rilascia certificazione all’interessata 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 


zione alla sezione A dell’albo dei dottori commercialisti 
ed esperti contabili. 


Roma, 10 marzo 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A03984 


MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 30 dicembre 2010. 


Inclusione della sostanza attiva FEN 560 (semi di fie- 
no greco in polvere) nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della direttiva 2010/42/ 
UE della Commissione. 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio di 
prodotti fitosanitari ed in particolare l’art. 6, paragrafo 1, 
l’art. 8, paragrafo 1 e l’art. 13; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 23 febbraio 2005 e successive 
modifiche, concernenti i livelli massimi di residui (LMR) 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 
91/414/CEE del consiglio; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e l'incremento del 
numero complessivo dei sottosegretari di Stato; 


Vista la direttiva 2010/42/UE della commissione, con- 
cernente l’iscrizione della sostanza attiva FEN 560 (semi 
di fieno greco in polvere) nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE; 


Tenuto conto che la Francia è stata designata Stato 
membro relatore della sostanza attiva FEN 560 (semi di 
fieno greco in polvere); 


Considerato che lo Stato membro relatore, ha effettua- 
to il lavoro di valutazione, in conformità alle disposizio- 
ni dell’art. 6, paragrafi 2 e 4, della direttiva 91/414/CEE, 
relativamente per gli impieghi proposti dal Notificante, 
trasmettendo alla Commissione il relativo rapporto di 
valutazione; 


Considerato che successivamente il rapporto di valu- 
tazione della sostanza attiva FEN 560 (semi di fieno gre- 
co in polvere), è stato riesaminato dagli Stati membri e 
dall’ Agenzia europea per la sicurezza alimentare (EFSA) 
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e presentato alla commissione in forma di rapporto scien- 
tifico dell’EFSA; 


Considerato che detto rapporto di valutazione è sta- 
to riesaminato dagli Stati membri e dalla commissio- 
ne nell’ambito del comitato permanente per la catena 
alimentare; 


Considerato che sulla base del citato rapporto di ri- 
esame è emerso che i prodotti fitosanitari contenenti la 
sostanza attiva FEN 560 (semi di fieno greco in polve- 
re) soddisfano in linea di massima le prescrizioni di cui 
all’art. 5, paragrafo 1, lettere a) e db) e dell’art. 5, paragra- 
fo 3, della direttiva 91/414/CEE in particolare per quanto 
riguarda gli usi presi in considerazione e specificati nel 
rapporto di riesame della commissione; 


Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimento 
della direttiva 2010/42/UE della commissione, con l’in- 
serimento della sostanza attiva FEN 560 (semi di fieno 
greco in polvere) nell’allegato I del decreto legislativo del 
17 marzo 1995, n.194, che ha recepito la direttiva 91/414/ 
CEE; 


Considerato che in fase di attuazione della direttiva 
2010/42/UE si deve tenere conto delle limitazioni e delle 
prescrizioni riportate, per la sostanza attiva in questione, 
nel relativo rapporto di riesame, messo a disposizione de- 
gli interessati, secondo i tempi e le modalità riportati nelle 
parti A e B dell’allegato al presente decreto; 


Considerato che la valutazione e l’autorizzazione dei 
prodotti fitosanitari, contenenti tali sostanze attive, deve 
tener conto anche delle disposizioni indicate agli articoli 
93 e 94, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, che 
stabilisce norme in materia ambientale ed in particolare 
per la tutela di aree richiedenti specifiche misure di pre- 
venzione dall’inquinamento; 


Considerato che in Italia non risultano autorizzati pro- 
dotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva FEN 560 
(semi di fieno greco in polvere). 


Decreta: 


Art. 1. 


Iscrizione delle sostanze attive 


1. La sostanza attiva FEN 560 (semi di fieno greco in 
polvere) è iscritta, fino al 31 ottobre 2020, nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con la defi- 
nizione chimica ed alle condizioni riportate nell’allegato 
al presente decreto. 


Art. 2. 


Condizioni di autorizzazione 
dei prodotti fitosanitari 


1. Coloro che intendono richiedere l’autorizzazione 
all’immissione in commercio per prodotti fitosanitari che 
contengono la sostanza attiva FEN 560 (semi di fieno 
greco in polvere) dovranno presentare al Ministero della 
salute, unitamente alla domanda di autorizzazione, i se- 
guenti documenti: 


a) un fascicolo rispondente ai requisiti di cui 
all’allegato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, o l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi- 
ti di cui all’allegato II del citato decreto; 


b) un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’al- 
legato III del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 


2.1 prodotti fitosanitari per i quali s’intende presentare 
una domanda di autorizzazione dovranno inoltre rispetta- 
re le limitazioni e le condizioni riportate nell’allegato al 
presente decreto. 


3. Tali fascicoli, saranno oggetto di valutazione in ap- 
plicazione dei principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 


Art. 3. 


Rapporto di riesame 


1. Il rapporto di riesame, è messo a disposizione degli 
interessati a seguito di specifica richiesta, con l’esclusio- 
ne delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del de- 
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 


Art. 4. 


Entrata in vigore 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, 30 dicembre 2010 


Il Ministro: FAZIO 


Registrato alla Corte dei conti il 9 marzo 2011 
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DECRETO 16 febbraio 2011. 


Inclusione della sostanza attiva fenbuconazolo nell’alle- 
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in at- 
tuazione della direttiva 2010/87/UE della Commissione e che 
modifica la decisione 2008/934/CE. 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio 
di prodotti fitosanitari ed in particolare l’art. 6, comma 1, 
l’art. 8, comma 1, e l’art. 13; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all'immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 23 febbraio 2005 e successive 
modifiche, concernenti i livelli massimi di residui (LMR) 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 
91/414/CEE del consiglio; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e l'incremento del 
numero complessivo dei sottosegretari di Stato; 


Visti i regolamenti della commissione (CE) n. 451/2000 
e n. 1490/2002 che stabiliscono le modalità attuative del- 
la terza fase del programma di lavoro di cui all’art. 8, pa- 
ragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE e fissano un elenco 
di sostanze attive da valutare, ai fini della loro eventuale 
iscrizione nell’allegato I della citata direttiva che com- 
prende anche la sostanza attiva fenbuconazolo; 


Considerato che il notificante della sostanza attiva fen- 
buconazolo ha ritirato inizialmente il suo sostegno per 
l’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I della di- 
rettiva 91/414/CEE; 


Considerato che successivamente al ritiro da parte del 
Notificante, la Commissione europea ha adottato la deci- 
sione 2008/934/CE concernente la non iscrizione di talu- 
ne sostanze attive, tra cui il fenbuconazolo, nell’allegato 
I della direttiva con la conseguente revoca dei prodotti fi- 
tosanitari contenenti queste sostanze attive, entro il 31 di- 
cembre 2010; 


Considerato che in conformità dell’art. 6, paragrafo 
2, della direttiva 91/414/CEE il notificante ha poi ripre- 
sentato allo Stato membro relatore quale il Regno Unito, 
una nuova domanda, correlata da studi aggiuntivi, tesa 
all’iscrizione del fenbuconazolo, nell’allegato I della sud- 
detta direttiva, secondo la procedura accelerata di cui agli 
articoli da 14 a 19 del regolamento (CE) 33/2008 della 
commissione; 


Considerato che lo Stato membro relatore ha valutato 
i dati aggiuntivi presentati dal notificante sulla sostanza 
attiva fenbuconazolo, nei termini fissati per la procedu- 
ra accelerata di cui al regolamento (CE) n.33/2008 della 
commissione, ed ha redatto una nuova relazione invia- 
ta poi all’Autorità europea per la sicurezza alimentare 
(EFSA) ed alla Commissione europea; 


Considerato che il progetto di relazione di valutazione 
iniziale della sostanza attiva fenbuconazolo, la relazione 
supplementare e le conclusioni dell’ Autorità europea per 
la sicurezza alimentare (EFSA) sono state esaminate da- 
gli Stati membri e dalla commissione nell’ambito del co- 
mitato permanente per la catena alimentare; 


Considerato che sulla base del citato rapporto di riesa- 
me è emerso che 1 prodotti fitosanitari contenenti la so- 
stanza attiva fenbuconazolo, soddisfano in linea di massi- 
ma le prescrizioni di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere a) 
e b) della direttiva 91/414/CEE in particolare per quanto 
riguarda gli usi presi in considerazione e specificati nel 
rapporto di riesame della commissione; 


Vista la direttiva 2010/87/UE della commissione del 
3 dicembre 2010, concernente l’iscrizione della sostan- 
za attiva fenbuconazolo, nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE e la conseguente cancellazione della mede- 
sima sostanza dall’allegato alla decisione 2008/934/CE; 


Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimento 
della direttiva 2010/87/UE della commissione, con l’inse- 
rimento della sostanza attiva fenbuconazolo, nell’allegato 
I del decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, che ha 
recepito la direttiva 91/414/CEE; 


Ritenuto di dover cancellare la sostanza attiva fenbuco- 
nazolo dall’elenco delle sostanze attive riportate nell’al- 
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legato al Comunicato del 21 maggio 2009 del Ministero 
della salute relativo alla decisione 2008/934/CE con la 
quale i prodotti fitosanitari a base di detta sostanza attiva 
dovevano essere revocati al 31 dicembre 2010; 


Ritenuto altresì di dover cancellare la sostanza attiva 
fenbuconazolo anche dall’elenco delle sostanze attive 
riportate nell’allegato al comunicato del 29 dicembre 
2010 del Ministero della salute relativo alla decisione 
2010/455/UE con la quale la revoca dei prodotti fitosa- 
nitari a base di detta sostanza attiva è stata prorogata al 
31 dicembre 2011; 


Considerato che la valutazione e l’autorizzazione dei 
prodotti fitosanitari, contenenti tale sostanza attiva, deve 
tener conto, se necessario, anche delle disposizioni indi- 
cate agli articoli 93 e 94, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152, che stabilisce norme in materia ambientale 
ed in particolare per la tutela di aree richiedenti specifiche 
misure di prevenzione dall’inquinamento; 


Considerato il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n.290 ed in particolare l’art. 13, comma 4, 
e la «Linea guida» del 7 settembre 2010, disponibile sul 
portale di questo ministero all’indirizzo www.salute.gov. 
it, per quanto riguarda lo smaltimento delle scorte dei 
prodotti fitosanitari revocati; 

Considerato che deve essere concesso un adeguato 
periodo di tempo agli Stati membri per rivedere le auto- 
rizzazioni esistenti dei prodotti fitosanitari contenenti la 
sostanza attiva fenbuconazolo. 


Decreta: 


Art. 1. 


Iscrizione delle sostanze attive 


1. La sostanza attiva fenbuconazolo è iscritta, fino 
al 30 aprile 2021, nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, con la definizione chimica ed alle 
condizioni riportate nell’allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


Modifica dei comunicati relativi 
alle decisioni 2008/934/CE e della decisione 2010/455/UE 


La voce relativa alla sostanza attiva fenbuconazolo 
è cancellata dall’allegato al comunicato del 21 maggio 
2009 del Ministero della salute relativo alla decisione 
2008/934/CE con la quale i prodotti fitosanitari a base di 
detta sostanza attiva dovevano essere revocati al 31 di- 
cembre 2010. 


La voce relativa alla sostanza attiva fenbuconazolo è 
cancellata dall’allegato al comunicato del 29 dicembre 
2010 del Ministero della salute relativo alla decisione 
2010/455/UE con la quale la revoca dei prodotti fitosa- 
nitari a base di detta sostanza attiva è stata prorogata al 
31 dicembre 2011. 


Art. 3. 


Adeguamenti di fase 1 


1. Il Ministero della salute adotta, entro il 31 ottobre 
2011, i provvedimenti amministrativi necessari ad ade- 
guare alle disposizioni del presente decreto le autorizza- 
zioni all'immissione in commercio di prodotti fitosanitari 
contenenti la sostanza attiva verificando in particolare 
che: 


a) i prodotti fitosanitari in questione rispettino le li- 
mitazioni e le condizioni riportate nell’allegato al presen- 
te decreto, ad eccezione di quelle di cui alla parte B; 


b) i titolari di autorizzazione di prodotti fitosanitari 
contenenti la sostanza attiva fenbuconazolo, posseggano 
o possano accedere ad un fascicolo rispondente ai requi- 
siti di cui all’allegato II del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194. 


2. Ai fini di cui al comma 1, i titolari di autorizzazioni 
di prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva fen- 
buconazolo, presentano al Ministero della salute, entro il 
30 aprile 2011 in alternativa: 


a) un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al- 
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


b) l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi- 
ti di cui all’allegato II del citato decreto. 


3.I prodotti fitosanitari risultati non conformi al ter- 
mine delle verifiche di cui ai commi 1 e 2, si intendono 
revocati a partire dal 1° novembre 2011, il Ministero della 
salute provvederà poi a pubblicare nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che 
risultano revocati. 


Art. 4. 
Adeguamenti di fase Il 


1. Ogni prodotto fitosanitario autorizzato contenente la 
sostanza attiva fenbuconazolo, come unica sostanza at- 
tiva o associata ad altre sostanze attive, iscritte entro il 
30 aprile 2011 nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, 
forma oggetto di riesame alla luce dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
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n. 194, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di 
cui all’allegato III del suddetto decreto. 


2. A tal fine, i titolari di autorizzazioni dei prodotti 
fitosanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero 
della salute, per ogni prodotto fitosanitario, un fascico- 
lo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del decre- 
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194, entro il 30 aprile 
2013. Tali autorizzazioni saranno adeguate o revocate 
entro il 30 aprile 2015 a conclusione della valutazione ef- 
fettuata secondo i principi uniformi e dando applicazione 
alle disposizioni specifiche della parte B dell’allegato al 
presente decreto. 


3. I prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva 
fenbuconazolo, in associazione con altre sostanze attive 
che saranno inserite nell’allegato I della direttiva succes- 
sivamente al 30 aprile 2011, saranno valutati secondo le 
modalità indicate nelle emanante direttive di inclusione. 


4. Le autorizzazioni all'immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari, per le quali le imprese interessate 
non avranno presentato il fascicolo di cui al comma 2, 
entro il 30 aprile 2013, si intendono revocate a partire dal 
1° maggio 2013, il Ministero della salute provvederà poi 
a pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana l’elenco dei prodotti che risultano revocati. 


5. I prodotti fitosanitari risultati non conformi al ter- 
mine delle verifiche di cui ai commi 1 e 2, sono revoca- 
ti a partire dal 1° maggio 2015, il Ministero della salute 
provvederà poi a pubblicare nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati. 


Art. 5. 


Rapporto di riesame 


1. Il rapporto di riesame, relativo alla sostanza attiva è 
messo a disposizione degli interessati a seguito di specifi- 
ca richiesta, con l’esclusione delle informazioni riservate 
ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194. 


Art. 6. 


Smaltimento delle scorte 


1. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fitosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fino al momento della revoca, av- 
venuta ai sensi dell’art. 3, comma 3, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fitosanitari revocati è consen- 
tita per otto mesi a partire dalla data di revoca e pertanto 
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fino al 30 giugno 2012. L’utilizzo dei prodotti revocati è 
invece consentito per dodici mesi a partire dalla data di 
revoca e pertanto fino al 31 ottobre 2012. 


2. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fitosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fino al momento della revoca, av- 
venuta ai sensi dell’art. 4, comma 4, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fitosanitari revocati è consen- 
tita per otto mesi a partire dalla data di revoca e pertanto 
fino al 31 dicembre 2013. L’utilizzo dei prodotti revocati 
è invece consentito per dodici mesi a partire dalla data di 
revoca e pertanto fino al 30 aprile 2014. 


3. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fitosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fino al momento della revoca, av- 
venuta ai sensi dell’art. 4, comma 5, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fitosanitari revocati è consen- 
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto 
fino al 31 dicembre 2015. L’utilizzo dei prodotti revocati 
è invece consentito per dodici mesi a partire dalla data di 
revoca e pertanto fino al 30 aprile 2016. 


4.1 titolari delle autorizzazioni dei prodotti fitosanitari 
contenenti la sostanza attiva fenbuconazolo, sono tenuti 
ad adottare ogni iniziativa volta ad informare i rivendi- 
tori e gli utilizzatori dei prodotti medesimi dell’avvenuta 
revoca e del rispetto dei tempi fissati per lo smaltimento 
delle relative scorte. 


Art. 7. 


Entrata in vigore 


Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, 16 febbraio 2011 


Il Ministro: FAZIO 


Registrato alla Corte dei conti il 9 marzo 2011 
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DECRETO 2 marzo 2011. Decreta: 
Riconoscimento, alla sig.ra Hergli Ines, di titolo di studio Ari 
Im. I. 


estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in- 
fermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re- 
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci- 
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modificazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita- 
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de- 
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro- 
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu- 
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri- 
conoscimento delle qualifiche professionali, come modi- 
ficata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 


Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le- 
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi- 
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Hergli Ines ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere conse- 
guito in Tunisia, ai fini dell’esercizio in Italia della pro- 
fessione di infermiere; 


Accertata la completezza e la regolarità della docu- 
mentazione prodotta dall’interessata; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri- 
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con- 
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no- 
vembre 2007, n. 206; 


Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri- 
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 


Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni; 


1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2008 
presso la Scuola Professionale di Tunisi (Tunisia) dalla 
sig.ra Hergli Ines, nata a Zaghouan (Tunisia) il 21 agosto 
1985, è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


Art. 2. 


1. La sig.ra Hergli Ines è autorizzata ad esercitare in 
Italia la professione di infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes- 
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol- 
gimento dell’attività professionale e delle speciali dispo- 
sizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8- 
bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde efficacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 


3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub- 
blicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 2 marzo 2011 


Il direttore generale: LEONARDI 


11A03623 


DECRETO 9 marzo 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Katja Frizzera, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
veterinario. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci- 
mento delle qualifiche professionali così come modificata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem- 
bre 2006; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 


Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi- 
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap- 
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece- 
dente decreto e nei casi di cui al capo IV, sezioni I, II, III, 
IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 
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Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con- 
dizioni minime di formazione»; 


Vista l’istanza del 2 febbraio 2011, corredata da relati- 
va documentazione, con la quale la sig.ra Katja Frizzera, 
nata a Bolzano (Italia) il giorno 21 settembre 1974, di cit- 
tadinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il ricono- 
scimento del titolo di «Magistra Medicinae Veterinariae» 
rilasciato in data 11 novembre 2010 dalla Veterinàrmedi- 
zinische Univeristàt Wien - Austria, al fine dell’esercizio, 
in Italia, della professione di veterinario; 


Accertata la completezza e la regolarità della docu- 
mentazione prodotta dall’interessata; 


Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for- 
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem- 
bre 2007; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Magistra Medicinae Veterinariae» rilasciato dalla Ve- 
terinirmedizinische Univeristàt Wien - Austria, in data 
11 novembre 2010 alla sig.ra Katja Frizzera, nata a Bol- 
zano (Italia) il giorno 21 settembre 1974, di cittadinanza 
italiana, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di veterinario. 


Art. 2. 


La sig.ra Katja Frizzera è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di veterinario previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici veterinari territorial- 
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor- 
ma questo dicastero della avvenuta iscrizione. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 marzo 2011 


Il direttore generale: LEONARDI 


11A03848 


DECRETO 9 marzo 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Barbara Ortner, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio- 
ne di farmacista. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo 
e del consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci- 
mento delle qualifiche professionali così come modificata 
dalla direttiva 2006/100 CE del consiglio del 20 novem- 
bre 2006; 

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi- 
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap- 
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece- 
dente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, 
IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con- 
dizioni minime di formazione»; 

Vista l’istanza dell’11 febbraio 2011, corredata da rela- 
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Barbara Ort- 
ner nata a Bolzano (Italia) il giorno 27 marzo 1981, di 
cittadinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il ri- 
conoscimento del titolo di «Staatliche Apothekerdiplom» 
rilasciato in data 9 dicembre 2010 dalla Osterreichische 
Apothekerkammer - Austria - al fine dell’esercizio, in Ita- 
lia, della professione di farmacista; 

Accertata la completezza e la regolarità della docu- 
mentazione prodotta dall’interessata; 

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for- 
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem- 
bre 2007; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Staatliche Apothekerdiplom» rilasciato dalla Osterrei- 
chische Apothekerkammer - Austria - in data 9 dicembre 
2010 alla sig.ra Barbara Ortner, nata a Bolzano (Italia) il 
giorno 27 marzo 1981, di cittadinanza italiana, è ricono- 
sciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di farmacista. 


Art. 2. 


La sig.ra Barbara Ortner è autorizzata ad esercitare in 
Italia la professione di farmacista previa iscrizione all’or- 
dine professionale dei farmacisti territorialmente com- 
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petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
dicastero della avvenuta iscrizione. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 marzo 2011 


Il direttore generale: LEONARDI 


11A03849 


DECRETO 9 marzo 2011. 


Riconoscimento, al sig. Antony Samual, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re- 
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci- 
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modificazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita- 
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de- 
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro- 
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri- 
conoscimento delle qualifiche professionali, come modi- 
ficata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 


Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le- 
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi- 
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 


Vista la domanda con la quale il sig. Antony Samual ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di «General nursing 
and midwifery» conseguito in India, ai fini dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002, «Auto- 
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria con- 
seguiti in paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com- 
ma 10-ter, del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, 
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convertito, in legge, dall’art. 1 della legge 8 gennaio 
2002, n. 1» e successive modificazioni; 


Vista l’istruttoria compiuta dalla regione Liguria; 


Accertata la completezza e la regolarità della docu- 
mentazione prodotta dall’interessato; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri- 
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte- 
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no- 
vembre 2007, n. 206; 


Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri- 
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 


Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il titolo di «General nursing and midwifery» con- 
seguito nell’anno 2010 presso la «Vijayanagar school of 
nursing» di Bangalore (India) dal sig. Antony Samual, 
nato a Ernakulam-Kerala (India) il giorno 21 febbraio 
1986, è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


Art. 2. 


1. Il sig. Antony Samual è autorizzato ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in- 
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di- 
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 


2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8- 
bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde efficacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 


3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 marzo 2011 


Il direttore generale: LEONARDI 


11A03850 
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DECRETO 9 marzo 2011. 


Modifica del decreto 24 gennaio 2011 relativo al ricono- 
scimento, al sig. Parakkat Thomas Cijo, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re- 
cante il testo unico delle disposizioni concernenti la disci- 
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero; 


Visto il decreto prot. DGRUPS n. 3461 emesso in data 
24 gennaio 2011, con il quale il titolo di studio di «Ge- 
neral nursing and midwifery» conseguito in India dal sig. 
Parakkat Thomas Cijo è stato riconosciuto titolo abilitan- 
te per l’esercizio in Italia della professione di infermiera; 


Rilevato che all’art. 1 del decreto datato 24 gennaio 
2011, per mero errore materiale, è stato indicato quale 
anno di conseguimento del titolo «2005» e non «2006»; 


Vista l’istanza di rettifica del sig Parakkat Thomas Cijo 
datata 9 febbraio 2010; 


Ritenuto necessario provvedere alla rettifica; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il decreto emesso in data 24 gennaio 2011, prot. 
DGRUPS n. 3461, con il quale si riconosce il titolo pro- 
fessionale di «General nursing and midwifery» consegui- 
to in India dal sig. Parakkat Thomas Cijo, ai fini dell’eser- 
cizio in Italia della professione di infermiere, è modificato 
come segue: all’art.1, l’anno del conseguimento del titolo 
del sig Parakkat Thomas Cijo è rettificato da «2005» in 
«2006». 


Art. 2. 


Il decreto così rettificato dispiega efficacia a decorrere 
dal 24 gennaio 2011. 


Roma, 9 marzo 2011 


Il direttore generale: LEONARDI 


11A03851 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 23 marzo 2011. 


Modifica del decreto n. 987 del 15 dicembre 2010, relativo 
all’imposizione di oneri di servizio pubblico sui collegamenti 
aerei da e per gli scali delle isole minori della Sicilia. 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Visto il regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co- 
munità ed in particolare l’art. 16 e 17; 


Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144 che 
assegna al Ministro dei trasporti e della navigazione (oggi 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti), la competen- 
za di disporre con proprio decreto, l’imposizione degli 
oneri di servizio pubblico sugli scali nello stesso contem- 
plati in conformità alle disposizioni del regolamento CEE 
n. 2408/92, ora abrogato e sostituito dal regolamento 
(CE) n. 1008/2008; 


Visto il proprio decreto n. 2 del 9 gennaio 2009, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 22 del 28 gennaio 2009, che impone 
oneri di servizio pubblico su alcune rotte aeree sicilia- 
ne tra cui Pantelleria — Trapani e viceversa, Pantelleria — 
Palermo e viceversa, Lampedusa — Palermo e viceversa, 
Lampedusa — Catania e viceversa; 


Visto il proprio decreto n. 987 del 15 dicembre 2010, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana - serie generale - n. 13 che ha imposto nuovi one- 
ri di servizio pubblico sulle rotte Pantelleria - Trapani e 
viceversa, Pantelleria — Palermo e viceversa, Lampedusa 
— Palermo e viceversa, Lampedusa — Catania e vicever- 
sa, in particolare l’art. 2 e l’art. 7 nei quali è stata fissata 
al 27 marzo 2011 la data rispettivamente per l’entrata in 
vigore dei nuovi oneri e la cessazione degli effetti del de- 
creto ministeriale n. 2 del 9 gennaio 2009; 


Vista la Comunicazione della Commissione europea 
pubblicata, ai sensi dell’art, 16 par. 4 del regolamento 
(CE) n. 1008/2008, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea C 53/8 del 19 febbraio 2011, relativa all’imposi- 
zione di nuovi oneri di servizio pubblico sulle rotte sopra 
indicate; 

Vista la Comunicazione della Commissione europea 
pubblicata, ai sensi dell’art, 17 par. 5 del regolamento 
(CE) n. 1008/2008, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea C 53/9 del 19 febbraio 2011 relativa al bando di 
gara per la concessione in esclusiva e con una compen- 
sazione finanziaria, del servizio aereo di linea sulle rotte 
Pantelleria-Trapani e viceversa, Pantelleria-Palermo e vi- 
ceversa, Lampedusa - Palermo e viceversa, Lampedusa - 
Catania e viceversa, nella quale viene indicato il termine 
ultimo per la presentazione delle offerte; 

Considerato che per ultimare la procedura di aggiudi- 
cazione della gara sopra detta, nel caso in cui nessun vet- 
tore comunitario accettasse di operare le rotte dall’entrata 
in vigore dei nuovi oneri, senza compensazione finanzia- 
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ria, occorre spostare l’entrata in vigore dei medesimi one- 
ri all’inizio della stagione aeronautica Winter 2011; 


Ritenuta necessaria la prosecuzione del regime onera- 
to sulle rotte da e per Lampedusa e Pantelleria al fine di 
assicurare la continuità territoriale alla popolazione delle 
isole minori siciliane; 


Acquisito il parere favorevole della Regione Siciliana 
alla proroga del regime onerato attualmente in vigore sul- 
le medesime rotte; 


Tenuto conto degli impegni finanziari assunti 
dall’ENAC e dalla Regione Siciliana per assicurare la 
proroga della convenzione in essere con il vettore Meri- 
diana S.p.A. per l’affidamento dell’esercizio del servizio 
di trasporto aereo di linea sulle rotte da e per Lampedusa 
e Pantelleria in regime onerato; 


Constatato un puro errore materiale nel testo dell’ Alle- 
gato Tecnico al decreto del 15 dicembre 2010 sopra citato 
relativo alla rotta Lampedusa - Palermo; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’ art. 2 del decreto ministeriale n. 987 del 15 dicembre 
2010 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 13 del 18 gennaio 2011, è così 
modificato: 


«Art. 2. — Gli oneri di servizio pubblico di cui all’art. 1 
diverranno obbligatori dal 30 ottobre 2011». 


Art. 2. 


L’art. 7 del decreto ministeriale n. 987 del 15 dicembre 
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana - serie generale - n. 13 del 18 gennaio 2011, è 
così modificato : 


«Art. 7. — A decorrere dalla data del 30 ottobre 2011 
cessano gli effetti del decreto ministeriale n. 2 del 9 gen- 
naio 2009, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Re- 
pubblica italiana n. 22 del 28 gennaio 2009, avente per 
oggetto «Imposizione di oneri di servizio pubblico su 
alcune rotte aeree». 


Art. 3. 


Al paragrafo 3.1), lettera e) Tra Lampedusa e Palermo, 
dell’ Allegato Tecnico al decreto ministeriale n. 987 del 
15 dicembre 2010 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana - serie generale - n. 13 del 18 gen- 
naio 2011, sono apportate le seguenti correzioni: 


dopo - 1 volo giornaliero da operarsi per tutto l’anno 
con aeromobile con capacità non inferiore a 44 posti, nel- 
la seguente fascia oraria: leggasi «15.00 - 16.00» anziché 
«6.30 - 07.30»; 


dopo - 1 volo giornaliero da operarsi dal 1° novem- 
bre al 30 aprile con aeromobile con capacità non inferiore 
a 68 posti, e dal 1° maggio al 31 ottobre con aeromobi- 
le con capacità non inferiore a 120 posti, nella seguen- 
te fascia oraria: leggasi «06.30 - 07.30» anziché «15.00 
- 16,00». 


=-193— È 


Art. 4. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana ed entrerà in vigore dalla 
data della sua pubblicazione. 


Roma, 23 marzo 2011 


Il Ministro: MATTEOLI 


11A04111 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 4 marzo 2011. 


Regolamentazione del sistema di qualità nazionale zootec- 
nica riconosciuto a livello nazionale ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1974/2006 della Commissione. 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


Visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio 
del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR); 

Visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della commis- 
sione del 15 dicembre 2006 sul sostegno allo sviluppo ru- 


rale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 


Visto il regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 17 luglio 2000 che istituisce 
un sistema di identificazione e registrazione dei bovini 
con particolare riferimento al titolo II, sezione II relativo 
al sistema di etichettatura facoltativo delle carni bovine e 
dei prodotti a base di carni bovine; 

Visto il decreto ministeriale 30 agosto 2000 concer- 
nente indicazioni e modalità applicative del regolamen- 
to (CE) n. 1760/2000 sull’etichettatura obbligatoria e su 
quella facoltativa delle carni bovine e dei prodotti a base 
di carni bovine; 

Visto il regolamento (CE) n. 543/2008 del consiglio del 
16 giugno 2008 recante disposizioni di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 del consiglio per quanto 
riguarda le norme di commercializzazione per le carni di 
pollame; 


Visto il regolamento CE n. 589/2008 della commissio- 
ne del 23 giugno 2008 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del consiglio per 
quanto riguarda le norme di commercializzazione appli- 
cabili alle uova; 


Visto il decreto ministeriale 29 luglio 2004 recante 
modalità per l’applicazione di un sistema volontario di 
etichettatura delle carni di pollame, come modificato dal 
decreto ministeriale 27 novembre 2009; 

Visto il decreto ministeriale n. 9021 del 12 giugno 2009 
relativo all’istituzione della Commissione sistemi di qua- 
lità nazionali avente il compito di individuare i sistemi 
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di qualità nazionali nonché le modalità di riconoscimen- 
to e funzionamento degli stessi e il decreto dirigenziale 
n. 3161 del 1° marzo 2010; 


Visti i decreti ministeriali n. 6617 del 28 aprile 2010 e 
n. 7997 del 19 maggio 2010 che modificano ed integrano 
con ulteriori membri la Commissione sistemi di qualità 
nazionali; 


Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428 recante di- 
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg- 
ge comunitaria 1990; 


Considerato che la valorizzazione dell’agroalimentare 
riveste un ruolo fondamentale per la tutela dell’agricoltu- 
ra e favorisce l’inserimento dei giovani agricoltori; 


Considerata l’opportunità da parte dei produttori di 
valorizzare le proprie produzioni mediante l’adozione di 
sistemi di qualità che siano conformi alle normative co- 
munitarie, anche al fine di facilitare ai produttori l’adesio- 
ne alle azioni di sostegno previste dallo sviluppo rurale; 


Considerato che la produzione, la distribuzione e la 
promozione di prodotti agricoli ed agroalimentari di qua- 
lità riveste un ruolo rilevante nell’economia dell’Unione 
europea; 


Considerata l’esigenza di riconoscere sistemi di qua- 
lità nazionali nel settore zootecnico, sia con riferimen- 
to al prodotto tal quale, sia con riferimento ai prodotti 
trasformati; 


Considerata l’esigenza di armonizzare le norme sulla 
etichettatura facoltativa già in vigore nei settori delle car- 
ni bovine e avicole con quelle del costituendo Sistema 
qualità nazionale zootecnica; 


Ritenuto necessario tener conto degli obblighi imposti 
dalla normativa comunitaria e nazionale per l’etichetta- 
tura in taluni settori zootecnici, al fine di non duplicare 
adempimenti ed oneri per i produttori; 


Ritenuto opportuno individuare le azioni necessarie al 
coordinamento, indirizzo e organizzazione delle attività 
di qualificazione, valorizzazione, informazione e promo- 
zione dei prodotti del sistema agroalimentare italiano, 
con particolare riferimento ai prodotti di qualità, in modo 
da assicurare, in raccordo con le regioni e le province au- 
tonome di Trento e Bolzano, la partecipazione dei sogget- 
ti interessati; 


Ritenuto di dover fornire al consumatore informazioni 
corrette in merito ad un prodotto definito «di qualità supe- 
riore» nonché di dover garantire una maggiore tutela dei 
produttori e dei consumatori; 


Ritenuto parimenti di dover individuare, nel rispetto 
della normativa comunitaria, un sistema di qualità nazio- 
nale per il settore zootecnico e la relativa modalità di ac- 
cesso dei produttori ai singoli disciplinari di produzione 
da esso previsti; 


Ritenuto prioritario intervenire nel settore zootecnico 
con riferimento al prodotto non trasformato; 


Acquisita l’intesa della conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome di 
Trento e Bolzano in data 10 febbraio 2011; 


Decreta: 


Art. 1. 
Oggetto 


1. Il Sistema di qualità nazionale zootecnia (di seguito 
per brevità anche SON), istituito in conformità con quan- 
to previsto dall’art. 22 paragrafo 2 del regolamento CE 
n. 1974/2006, individua i prodotti agricoli zootecnici de- 
stinati all’alimentazione umana con specificità di proces- 
so e/o di prodotto, aventi caratteristiche qualitativamente 
superiori rispetto alle norme di commercializzazione o ai 
requisiti minimi stabiliti dalla normativa comunitaria e 
nazionale nel settore zootecnico. 


Art. 2. 
Definizioni 


1. Ai fini del presente decreto sono stabilite le seguenti 
definizioni: 
prodotto agricolo zootecnico destinato all’alimen- 
tazione umana: qualunque prodotto agricolo primario di 
origine zootecnica destinato all’alimentazione umana; 


settore produttivo zootecnico: insieme delle filie- 
re produttive finalizzate alla produzione di: carne bovi- 
na, suina, ovina, caprina, bufalina, equina, avicola, cu- 
nicola, latte, uova, miele, prodotti dell’acquacoltura ed 
elicicoltura; 


filiera agroalimentare: sequenza di fasi e operazioni 
coinvolte nella produzione, lavorazione, distribuzione e 
movimentazione del mangime e dell’alimento, dalla pro- 
duzione primaria al consumo; 


tipologie di prodotto: prodotti diversi afferenti ad 
una stessa filiera con caratteristiche specifiche relativa- 
mente ai processi di produzione, oppure alla qualità del 
prodotto finale superiore alle norme commerciali corren- 
ti, intendendosi per tali gli standard commerciali minimi 
imposti dalla normativa. Le diverse tipologie di prodotto, 
afferenti ad una stessa filiera, devono possedere caratte- 
ristiche qualitative commercialmente differenziabili sul 
mercato e possono essere oggetto di disciplinari diversi; 


operatori: soggetti, singoli o associati, appartenenti 
ad una filiera agroalimentare; 


qualità superiore: caratteristica qualitativa superiore 
agli standard minimi previsti dalla normativa vigente, di- 
mostrabile attraverso basi oggettive. 


Art. 3. 


Requisiti e garanzie 
del Sistema di qualità nazionale zootecnia 


1. Il Sistema di qualità nazionale zootecnia prevede i 
seguenti requisiti: 
un disciplinare di produzione vincolante per tipolo- 
gia di prodotto che individua i processi produttivi e gli 
elementi che contraddistinguono la «qualità superiore» 
del prodotto e/o del processo. Il disciplinare deve preve- 
dere obblighi tassativi concernenti metodi di ottenimen- 
to che garantiscano caratteristiche specifiche di processo 


eri vi 
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produttivo oppure una qualità del prodotto finale superio- 
re alle norme commerciali correnti; 


un piano di controllo delle specifiche di processo e/o 
prodotto contenute nel disciplinare di produzione, il ri- 
spetto del quale è verificato da un organismo di controllo 
indipendente; 


la rispondenza agli sbocchi di mercato attuali o 
prevedibili. 


2. Il Sistema di qualità nazionale zootecnia garantisce: 


il diritto di accesso a tutti i produttori comunitari le- 
gittimamente interessati; 


la trasparenza del sistema e la rintracciabilità dei 
prodotti. 


Art. 4. 


Disciplinari di produzione 
del Sistema di qualità nazionale zootecnia 


1. In applicazione dell’art. 32, comma 1, lettera 5) del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 il Ministero, nell’ambito 
delle diverse tipologie di prodotto afferenti ad una stessa 
filiera, può riconoscere uno o più disciplinari di produzio- 
ne purché diversificabili in base alle caratteristiche speci- 
fiche di ciascuno legate ai processi di produzione, oppure 
alla qualità del prodotto finale superiore alle norme com- 
merciali correnti. 


2. Ciascun disciplinare di produzione di cui al prece- 
dente comma 1 è redatto secondo linee guida stilate dalla 
commissione SQN di cui all’art. 3 del decreto ministe- 
riale n. 9021/2009 che, per la redazione delle stesse, è 
integrata da tutte le regioni ai sensi di quanto previsto dal 
successivo art. 15. Le linee guida per la stesura dei disci- 
plinari di produzione sono adottate d’intesa con la confe- 
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
provincie autonome di Trento e Bolzano. 


3. Il Ministero, acquisito il parere della commissione 
SQN, riconosce con apposito decreto un unico disciplina- 
re di produzione per singola tipologia di prodotto. 


4. Possono essere riconosciuti nel SON 1 disciplinari di 
produzione che contengano: 


la denominazione identificativa della tipologia del 
prodotto riconosciuto nel SQN; 

i requisiti per l’alimentazione, superiori e qualifican- 
ti rispetto a quanto previsto dalle norme di legge, in grado 
di migliorare le caratteristiche della tipologia di prodotto 
anche dal punto di vista del consumatore; 


e/o 


i requisiti relativi alle condizioni di allevamento in 
grado di aumentare il benessere degli animali, superiori 
rispetto a quanto previsto dalle normative specifiche della 
filiera in questione. 


5. I disciplinari di cui al precedente comma 1, oltre 
ai requisiti minimi di cui al comma 4 possono inoltre 
contenere: 


requisiti relativi ad aspetti ambientali; 


obblighi previsti dalle normative della specifica fi- 
liera, in merito all’etichettatura delle informazioni rela- 
tive agli aspetti qualitativi o all’origine delle produzioni. 


6. La commissione SQN è incaricata di valutare il di- 
sciplinare di produzione ai sensi della procedura di cui 
al successivo art. 5. In caso di disciplinari relativi a carni 
bovine e di pollame la commissione SQN, verifica, inol- 
tre, con gli organi competenti anche la conformità alle 
normative specifiche in materia di tracciabilità e di eti- 
chettatura stabilite a livello nazionale e comunitario. 


Art. 5. 


Proposta di riconoscimento dei disciplinari 
di produzione del Sistema di qualità nazionale zootecnia 


1. Sono legittimati a presentare al Ministero la propo- 
sta di riconoscimento per un disciplinare di produzione 
del SQN le organizzazioni dei produttori, le associazioni, 
le cooperative e i consorzi purché dimostrino di essere 
rappresentativi di almeno il 50% della produzione nazio- 
nale relativa alla tipologia di prodotto calcolata. 


2. Possono inoltre presentare al Ministero la proposta 
di riconoscimento per un disciplinare di produzione del 
SQN le regioni e/o le province autonome di Trento e Bol- 
zano, di seguito regioni, purché riunite in un numero mi- 
nimo di 4 soggetti, ovvero un numero inferiore di regioni 
purché dimostrino di essere rappresentative di almeno il 
50% della produzione relativa alla tipologia di prodotto. 


3. A] fine di assicurare che il Sistema di qualità nazio- 
nale zootecnia risponda gli sbocchi di mercato attuali e 
prevedibili il soggetto proponente il riconoscimento di un 
disciplinare di produzione dovrà produrre la documenta- 
zione atta a dimostrare che il disciplinare di produzione 
risponde agli sbocchi di mercato dal punto di vista della 
domanda e/o della distribuzione. 


4. AI fine di riconoscere il disciplinare di produzione di 
cui al comma 1, è convocata la commissione SQN entro 
90 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul sito 
istituzionale del Ministero della notizia di richiesta di ri- 
conoscimento di un disciplinare per un SQN. 


5. Qualora la commissione SQN, effettuate le eventuali 
modifiche che ritenga opportune, esprima parere favore- 
vole al disciplinare di produzione proposto, lo stesso sarà 
pubblicato a cura del Ministero nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana affinché tutti 1 soggetti inte- 
ressati possano prenderne visione e presentare entro 30 
giorni dalla pubblicazione eventuali osservazioni adegua- 
tamente motivate e documentate. Trascorsi i trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, in 
mancanza di osservazioni, la commissione SQN esprime 
il proprio parere definitivo a seguito del quale il Mini- 
stero con proprio decreto provvede al riconoscimento del 
disciplinare. 


6. Qualora dovessero pervenire osservazioni è convo- 
cata la commissione SQN con il compito di decidere in 
merito alle stesse. In tale caso sono invitati a partecipare 
alle riunioni anche i proponenti il disciplinare nonché i 
soggetti oppositori. 
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7. AI fine di favorire la semplificazione ed evitare la 
duplicazione di oneri nei settori per i quali è prevista nor- 
mativa specifica in materia di etichettatura, i disciplinari 
di etichettatura facoltativa, approvati dal Ministero alle 
organizzazioni del settore primario qualora adeguati al di- 
sciplinare di produzione SQN possono essere riconosciuti 
come rientranti nel SQN ai sensi del presente articolo dal- 
la commissione SQN. 


8. II SON è applicabile solo successivamente all’assog- 
gettamento dell’operatore al piano di controllo. 


Art. 6. 


Piano di controllo 


1. Il rispetto delle specifiche di processo e/o di prodotto 
contenute nel disciplinare di produzione riconosciuto ai 
sensi del precedente art. 4 è verificato da uno o più orga- 
nismi di controllo pubblici o privati sulla base del piano 
di controllo. 


2. Il piano di controllo è redatto dall’organismo di 
controllo pubblico o privato sulla base di un piano di 
controllo tipo predisposto da una apposita commissione 
mista formata da rappresentanti del Dipartimento delle 
politiche competitive del mondo rurale e della qualità, del 
Dipartimento dell’ispettorato centrale della tutela della 
qualità e repressione frodi dei prodotti agro-alimentari e 
dalle regioni. Tale commissione verrà istituita con apposi- 
to decreto e potrà avvalersi di esperti del settore. La stessa 
commissione approva 1 piani di controllo redatti dall’or- 
ganismo di controllo pubblico o privato. 


3. AI fine di assicurare il contenimento dei costi e l’effi- 
cienza nell’espletamento dei controlli, il piano di control- 
lo deve essere complementare ai sistemi di controllo già 
esistenti e non deve prevedere duplicazione di controllo 
delle medesime specifiche. 


Art. 7. 


Elenco dei disciplinari e degli operatori che rispettano 
un disciplinare di produzione del Sistema di qualità 
nazionale zootecnia. 


1. È istituito presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di seguito Ministero, un elenco dei 
disciplinari rientranti nel SQN cui possono aderire tutti i 
produttori legittimamente interessati, ricadenti nel terri- 
torio comunitario. 


2. È istituito presso il Ministero delle politiche agrico- 
le alimentari e forestali l’elenco pubblico degli operatori 
che rispettano un disciplinare di produzione del Sistema 
qualità nazionale zootecnia, suddiviso per singoli disci- 
plinari di produzione e per regione. 


3. L’elenco, di cui al comma 1, è redatto sulla base di 
elenchi aggiornati forniti dagli organismi di controllo se- 
condo le modalità che saranno individuate con decreto. 


4. L’elenco di cui al precedente comma 1, aggiornato 
annualmente, è pubblicato sul sito internet del Ministero. 


Art. 8. 


Adesione degli operatori ad un disciplinare rientrante 
nel Sistema di qualità nazionale zootecnia 


1. Possono aderire volontariamente ad un disciplinare 
di produzione rientrante nel SQN tutti gli operatori rica- 
denti nel territorio comunitario che rispettino il metodo 
di ottenimento previsto dal disciplinare di produzione 
della tipologia di prodotto e si sottopongano al controllo 
previsto. 


2. L’operatore singolo o associato ad organizzazioni 
dei produttori, associazioni, cooperative, nonché ai con- 
sorzi, purché dotati di personalità giuridica, comunica al 
Ministero ed alle regioni, per il tramite della struttura di 
controllo individuata, il rispetto di un Sistema di quali- 
tà nazionale indicando il disciplinare di produzione cui 
aderisce. 


3. Gli operatori, per favorire la gestione del SQN a cui 
aderiscono, possono costituirsi in consorzio riconosciuto 
dal Ministero ai sensi di apposito decreto che verrà ema- 
nato entro 6 (sei) mesi dal riconoscimento del primo si- 
stema di qualità zootecnica. 


Art. 9. 
Vigilanza 


1. L’attività di vigilanza è affidata al Ministero e alle 
regioni secondo modalità stabilite con apposito atto, ac- 
quisita l’intesa della conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome di Trento 
e Bolzano. 


Art. 10. 


Etichettatura e presentazione 


1. Il SON zootecnia è identificato dalla denominazione 
prevista dallo specifico disciplinare di produzione per la 
corrispondente tipologia di prodotto, unitamente alla dici- 
tura Sistema di qualità nazionale o al suo acronimo SQN. 


2. L’etichetta del prodotto conforme ad un sistema di 
qualità nazionale - oltre alle informazioni previste dalla 
normativa comunitaria e nazionale - deve riportare: 

la denominazione prevista dallo specifico disciplina- 
re di produzione; 

l’indicazione del paese di origine e di allevamen- 
to del prodotto, ove non sia già previsto da specifica 
normativa. 


3. Oltre alle indicazioni obbligatorie di cui al preceden- 
te comma 2, è possibile indicare in etichetta il nome del 
produttore o dell’associazione di produttori, un eventuale 
marchio commerciale legalmente detenuto dall’organiz- 
zazione o dall’associazione, l’indicazione della regione 
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di origine o di allevamento, purché sia garantita la rin- 
tracciabilità dello stesso nonché il nome dell’organismo 
di controllo pubblico o privato. 


4. Sono altresì ammesse in etichetta certificazioni vo- 
lontarie di prodotto (previste dalla normativa UNI, ISO) 
a condizione di riportare chiaramente sulla confezione gli 
estremi della certificazione (ente, tipo di certificazione, n. 
certificato, riferimento alla normativa). 


5. L'utilizzo del marchio collettivo, di cui al successivo 
art. 12, è facoltativo da parte dei produttori. 


6. L’etichettatura delle tipologie di prodotto rientranti 
in un SQN zootecnia e la promozione dello stesso non 
devono inoltre ingenerare nel consumatore confusione 
con le denominazioni previste ai sensi dei regolamenti 
(CE) n. 510/2006 e n. 509/2006 e non devono creare false 
aspettative nel consumatore nei confronti di caratteristi- 
che salutistiche non comprovate per legge. 


Art. ll. 


Richiesta di modifica 
di un disciplinare di produzione 


1. Ha titolo a presentare richiesta di modifica di un di- 
sciplinare di produzione rientrante nel Sistema di qualità 
nazionale zootecnia il consorzio di cui all’art. 8 comma 3. 


2. In assenza del consorzio riconosciuto, la richiesta di 
modifica deve essere sottoscritta dagli operatori immes- 
si nel sistema dei controlli che rappresentino almeno il 
51% della produzione controllata/certificata, nonché una 
percentuale pari almeno al 30% delle imprese coinvolte 
nella produzione. 


3. Alla richiesta di modifica si applica la procedura di 
cui all’art. 5, comma 4, 5 e 6. 


Art. 12. 


Il marchio del sistema 
di qualità nazionale zootecnia 


1. Il Ministero con successivo provvedimento istituisce 
un marchio collettivo unico identificativo del SQN di cui 
può beneficiare ciascun produttore che rispetti un disci- 
plinare di produzione riconosciuto nel SON. 


2. Il marchio collettivo di cui al precedente comma si 
affiancherà alla denominazione prevista dallo specifico 
disciplinare di produzione. 


3. L’utilizzo del suddetto marchio da parte dei produt- 
tori che rispettano un disciplinare di produzione ricono- 
sciuto nel SQN, qualora utilizzato, deve sempre essere 
associato alla denominazione obbligatoria di cui al pre- 
cedente art. 10. 


4. Nel caso in cui una regione abbia istituito un Sistema 
qualità regionale zootecnia in conformità alle normative 
comunitarie e al Sistema qualità nazionale zootecnia pre- 
visto dal presente decreto, il marchio del sistema qualità 


regionale può essere utilizzato dai produttori in affianca- 
mento al marchio nazionale. 


Art. 13. 


Valorizzazione 


1. Il Ministero e le regioni promuovono l’utilizzazio- 
ne ed il consumo delle produzioni di qualità conformi ai 
disciplinari di produzione di cui all’art. 4. L’utilizzazione 
delle produzioni ottenute con il Sistema di qualità nazio- 
nale zootecnia nella ristorazione collettiva può costitui- 
re titolo preferenziale per l’aggiudicazione degli appalti 
pubblici di servizio. 


Art. 14. 


Interventi a sostegno della diffusione 
dei sistemi di qualità nazionali 


1. Il Ministero, per favorire la diffusione del Sistema di 
qualità nazionale zootecnia, può: 


a) promuovere attività di studio, ricerca, informa- 
zione e divulgazione del Sistema di qualità nazionale 
zootecnia; 


b) concorrere, nel limite massimo previsto dall’al- 
legato del regolamento (CE) n. 1698/2005, al sostegno 
dei produttori che aderiscono al Sistema di qualità na- 
zionale zootecnia attraverso il rispetto del disciplinare di 
produzione. 


Art. 15. 


Commissione SON 


1. L’art. 3 del decreto ministeriale n. 9021/2009 citato 
in premessa, è integrato con il comma 6, come di seguito: 
«6. La commissione SQN, in relazione alle attività 0g- 
getto del presente decreto è composta da un rappresen- 
tante di ogni regione e provincia autonoma di Trento e di 
Bolzano. La commissione opera sulla base di un proprio 
regolamento interno». 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana ed entrerà in vigore il gior- 
no successivo alla sua pubblicazione. 


Roma, 4 marzo 2011 


Il Ministro: GALAN 


11A03625 
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DECRETO 4 marzo 2011. 


Rinnovo dell’autorizzazione al «Laboratorio Unione ita- 
liana vini - Lecce» al rilascio dei certificati di analisi nel set- 
tore vitivinicolo. 


IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO SAQ VII 
DELLA DIREZIONE GENERALE 
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico- 
lare l’art. 16, lettera d); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agri- 
coli (regolamento unico OCM) e che all’art. 185-quin- 
quies prevede la designazione, da parte degli Stati mem- 
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi ufficiali 
nel settore vitivinicolo; 


Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della commis- 
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli- 
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 


Visto il decreto 10 novembre 2010 con il quale è stata 
delegata al dott. Roberto Varese, la firma dei decreti di 
autorizzazione ai laboratori accreditati in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European 
cooperation for accreditation, al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore vitivinicolo, a decorrere dal 15 novem- 
bre 2010; 


Visto il decreto 15 dicembre 2006, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie gene- 
rale - n. 5 dell’8 gennaio 2007 con il quale al Laboratorio 
Unione italiana vini - Lecce, ubicato in Lecce, via di Ca- 
sanello n. 35 è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’in- 
tero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai 
fini dell’esportazione; 


Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza- 
zione presentata dal laboratorio sopra indicato; 


Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem- 
perato alle prescrizioni indicate al punto c) della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 19 ottobre 2010 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 


suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga- 
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European cooperation for 
accreditation; 


Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen- 
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 


Si rinnova l’autorizzazione 


al Laboratorio Unione italiana vini - Lecce, ubicato in 
Lecce, via di Casanello n. 35, al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio na- 
zionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’espor- 
tazione limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto. 


L’autorizzazione ha validità fino al 18 ottobre 2014 
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che 
questo rimanga valido per tutto il detto periodo. 


Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica- 
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie- 
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 


L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 


Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co- 
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è ne- 
cessario indicare che il provvedimento ministeriale ri- 
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 


L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon- 
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 4 marzo 2011 


Il dirigente: VARESE 


24-3-2011 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68 


ALLEGATO 


Denominazione della prova Norma / metodo 
Acidità fissa OIV-MA-AS313-03 R2009 
Acidità totale OIV-MA-AS313-01 R2009 
Acidità volatile OIV-MA-AS313-02 R2009 
Alcalinità delle ceneri OIV-MA-AS2-05 R2009 


Anidride solforosa libera e Anidride(OIV-MA-AS323-04B R2009 
solforosa totale 


Ceneri OIV-MA-A52-04 R2009 
Cloruri OIV-MA-AS321-02 R2009 


Estratto ridotto (da calcolo), Estratto non|(OIV-MA-AS2-03B R2009 + MI 004/2010 Rev. 10 
riduttore (da calcolo) 

Estratto ridotto (da calcolo), Estratto non|OIV-MA-AS2-03B R2009 + OIV-MA-AS311-02 R2009 
riduttore (da calcolo) 


Estratto secco totale OIV-MA-AS2-03B R2009 
Massa volumica e densità relativa a 20°C |OIV-MA-AS2-01A R2009 
pH OIVMA-AS313-15 R2009 
Tenore zuccherino OIV-MA-AS52-02 R2009 


Titolo alcolometrico volumico e Titolo(OIV MA-AS312-01A R2009 

alcolometrico volumico effettivo 

Titolo alcolometrico volumico totale (dalOIV-MA-AS312-01A R2009 + MI 004/2010 Rev. 10 
calcolo) 

Titolo alcolometrico volumico totale (dalOIV-MA-AS312-01A R2009 + OIV-MA-AS311-02 
calcolo) R2009 


Zuccheri riduttori OIV-MA-AS311-01A R2009 


Zuccheri riduttori e non riduttori, Zuccheri |MI 004/2010 Rev. 10 
totale (Vini e mosti 1+300g/l - MC-MCR 
1+800g/kg, Aceti 1+500 g/1) 


11A03627 


DECRETO 7 marzo 2011. 


Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla modifica del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta «Terra d’Otranto» registrata con regolamento (CE) n. 644/1998 della Commissione del 20 marzo 1998. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen- 
denze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera d); 

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del consiglio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni 
geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 che abroga il 
regolamento (CEE) n. 2081/1992; 

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento (CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/1996 e 
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quelle che figurano nell’allegato del regolamento (CE) 
n. 2400/1996, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografiche protette»; 


Visto l’art. 9 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/2006, concernente l’approvazione di una modifica 
del disciplinare di produzione; 


Visto l’art. 5, comma 6, del sopra citato regolamento 
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di ac- 
cordare, a titolo transitorio, protezione a livello nazionale 
della denominazione trasmessa per la registrazione e per 
l’approvazione di una modifica; 


Visto il regolamento (CE) n. 644/1998 della com- 
missione del 20 marzo 1998, relativo alla registrazione 
della denominazione di origine protetta Terra d’Otran- 
to, ai sensi dell’art. 17 del predetto regolamento (CEE) 
n. 2081/1992; 


Vista l’istanza presentata dal consorzio tutela olio ex- 
travergine di oliva a D.O.P. Terra d’Otranto, con sede in 
Lecce, presso Camera di commercio, industria, artigia- 
nato e agricoltura di Lecce - via Petraglione n. 5, intesa 
ad ottenere la modifica della disciplina produttiva della 
denominazione di origine protetta Terra d'Otranto; 


Vista la nota protocollo n. 3773 del 25 febbraio 2011, 
con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen- 
tari e forestali, ritenendo che la modifica di cui sopra ri- 
entri nelle previsioni di cui al citato art. 9 del regolamento 
(CE) n. 510/2006, ha notificato all’organismo comunita- 
rio competente la predetta domanda di modifica; 


Vista l’istanza del 18 febbraio 2011, con la quale il 
Consorzio tutela olio extravergine di oliva a D.O.P. Ter- 
ra d’Otranto, richiedente la modifica in argomento ha 
chiesto la protezione a titolo transitorio della stessa, ai 
sensi dell’art. 5, comma 6 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/2006, espressamente esonerando lo Stato italiano, 
e per esso il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, da qualunque responsabilità, presente e futura, 
conseguente all’eventuale mancato accoglimento della 
citata domanda di modifica del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine protetta Terra d’Otranto, 
ricadendo la stessa sui soggetti interessati che della prote- 
zione a titolo provvisorio faranno uso; 


Considerato che la protezione di cui sopra ha efficacia 
solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del 
predetto regolamento (CE) n. 510/2006; 


Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni 
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della denomi- 
nazione di origine protetta Terra d’Otranto in attesa che 
l’organismo comunitario decida sulla domanda di modi- 
fica in argomento; 


Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella 
forma di decreto che, in accoglimento della domanda 
avanzata dal Consorzio tutela olio extravergine di oliva a 
D.O.P. Terra d’Otranto, sopra citato, assicuri la protezio- 
ne a titolo transitorio a livello nazionale dell’adeguamen- 
to del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta Terra d'Otranto, secondo le modifiche ri- 
chieste dallo stesso, in attesa che il competente organismo 
comunitario decida su detta domanda; 


= Bi 


Decreta: 


Art. 1. 


È accordata la protezione a titolo transitorio a livel- 
lo nazionale, a decorrere dalla data del presente decre- 
to, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del regolamento (CE) 
n. 510/2006 del consiglio del 20 marzo 2006, al discipli- 
nare di produzione della denominazione di origine protet- 
ta Terra d’Otranto che recepisce le modifiche richieste dal 
Consorzio tutela olio extravergine di oliva a D.O.P. Terra 
d’Otranto e trasmesso con nota n. 3773 del 25 febbraio 
2011 all’organismo comunitario competente e consulta- 
bile nel sito istituzionale di questo Ministero all’indirizzo 
http:/Awww.politicheagricole.gov.it/ 


Art. 2. 


La responsabilità, presente e futura, conseguente alla 
eventuale mancata registrazione comunitaria delle modi- 
fiche richieste al disciplinare di produzione della deno- 
minazione di origine protetta Terra d’Otranto, ricade sui 
soggetti che si avvalgono della protezione a titolo transi- 
torio di cui all’art. 1. 


Art. 3. 


La protezione transitoria di cui all’art. 1 cesserà a de- 
correre dalla data in cui sarà adottata una decisione sul- 
la domanda di modifica stessa da parte dell’organismo 
comunitario. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 7 marzo 2011 


Il direttore generale ad interim: VACCARI 


11A03626 


MINISTERO PER I BENI 
E LE ATTIVITA CULTURALI 


DECRETO 7 marzo 2011. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’intero 
territorio comunale di Irsina in provincia di Matera. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DI MATERA 


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo- 
difiche e integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana n. 250 del 26 ottobre 1998; 


Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 re- 


cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137» pubblicato 
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nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 45 
del 24 febbraio 2004, come modificato e integrato dal 
decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 157 «Disposizioni 
correttive ed integrative al decreto legislativo 22 genna- 
io 2004, n. 42, in relazione al paesaggio» pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 102 alla Gazzetta Ufficiale n. 97 
del 27 aprile 2006 e in particolare gli articoli 136, 141, 
157, comma 2, e 183 comma |, come ulteriormente mo- 
dificato e integrato dal decreto legislativo 26 marzo 2008, 
n. 63 «Ulteriori disposizioni integrative e correttive al de- 
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in relazione al 
paesaggio» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 
9 aprile 2008 - serie generale; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 no- 
vembre 2007, n. 233 «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma 
dell’art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 lu- 
glio 2009, n. 91, regolamento recante modifiche ai de- 
creti presidenziali di riorganizzazione del Ministero e di 
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro per i beni e le attività culturali, specificamente 
le modifiche di cui all’art. 17, comma 3, punto 8), lettera 
«o-bis»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 15 febbraio 2010 di nomina del direttore regionale 
per i beni culturali e paesaggistici della Basilicata; 


Considerato che la Direzione regionale per i beni cultu- 
rali e paesaggistici della Basilicata ha trasmesso, con nota 
n. 5787 del 30 luglio 2009 indirizzata alla Regione Basi- 
licata, la proposta di vincolo paesaggistico dell’intero ter- 
ritorio comunale di Irsina elaborata dalla Soprintendenza 
per i beni architettonici e paesaggistici della Basilicata; 


Considerato che, essendo trascorso infruttuosamente il 
termine di trenta giorni prescritto dall’art. 138, comma 3 
del codice, la Direzione regionale per i beni culturali e 
paesaggistici della Basilicata ha dato avvio alla procedura 
di dichiarazione d’interesse pubblico in via surrogatoria 
ai sensi dell’art. 141 trasmettendo, con nota n. 6725 del 
14 settembre 2009 indirizzata al comune di Irsina, alla 
provincia di Matera, alla Direzione generale per il pae- 
saggio, le belle arti, l’architettura e l’arte contemporanee 
e alla Regione Basilicata la suddetta proposta di vincolo 
paesaggistico dell’intero territorio comunale di Irsina in 
provincia di Matera; 


Considerato che la stessa Direzione regionale peri beni 
culturali e paesaggistici della Basilicata ha comunicato 
alla Direzione generale per il paesaggio, le belle arti, l’ar- 
chitettura e l’arte contemporanee, l’avvenuta affissione 
della proposta di vincolo all’ Albo pretorio del comune di 
Irsina in data 15 settembre 2009 e l’avvenuta pubblica- 
zione dell’avviso al pubblico sul proprio sito informatico 
nonché sui quotidiani a tiratura nazionale e locale: «La 
Repubblica» del 16 settembre 2009 a pag. 34 e «La Gaz- 
zetta del Mezzogiorno» del 16 settembre 2010 a pag. 2 
dell’edizione Basilicata e richiedendo con la stessa nota 
n. 7049 del 25 settembre 2009 la pubblicazione dell’av- 


—:3i 


viso pubblico sui siti informatici istituzionali degli enti 
locali (comune di Irsina, provincia di Matera e Regione 
Basilicata); 


Considerato che con nota n. 5247 del 6 ottobre 2009 
l’allora Direzione generale per i beni architettonici ed il 
paesaggio ha richiesto alla suddetta Direzione regiona- 
le di integrare la proposta di vincolo con una specifica 
«Disciplina di tutela e valorizzazione» ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 140, comma 2 del codice; 


Considerato che la medesima Direzione regionale, con 
nota n. 9250 del 4 dicembre 2009, ha inoltrato alla citata 
Direzione generale l’elaborato integrativo richiesto e che 
con successiva nota n. 3350 del 2 febbraio 2010 la stes- 
sa Direzione generale ha ritenuto necessario richiedere 
un’integrazione anche della documentazione grafica già 
trasmessa; 


Considerato che la suddetta Direzione regionale, con 
nota n. 2508 del 22 aprile 2010, ha inoltrato tutti gli ela- 
borati grafici integrativi richiesti dalla citata Direzione 
generale che, con nota n. 18062 dell’11 giugno 2010, ha 
comunicato il proprio formale beneplacito sulla comple- 
tezza di tutta la documentazione a corredo della proposta 
di vincolo in epigrafe; 

Considerato che, essendo nel contempo scaduti i ter- 
mini per l’emanazione del provvedimento di vincolo, la 
Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici 
della Basilicata ha provveduto a riavviare le procedure 
di pubblicità di cui all’art. 139 del codice trasmettendo, 
con nota n. 4563 del 14 luglio 2010 indirizzata al comune 
di Irsina, alla provincia di Matera, alla Direzione gene- 
rale per il paesaggio, le belle arti, l’architettura e l’arte 
contemporanee ed alla Regione Basilicata la stessa pro- 
posta di vincolo paesaggistico, unitamente agli elaborati 
integrativi sopra citati, dell’intero territorio comunale di 
Irsina in provincia di Matera, il cui perimetro è delimita- 
to dai confini amministrativi comunali così individuati: 
«Partendo dalla intersezione della SS. 96/bis con la linea 
di confine tra Irsina e la provincia di Bari e seguendo il 
confine comunale oltre il punto di intersezione con i co- 
muni di Grottole, Tricarico, Grassano e Tricarico, fino al 
punto di intersezione con il confine della provincia di Ma- 
tera e seguendo il confine comunale di Irsina oltre il punto 
di interezione con i comuni di Tolve, Oppido Lucano e 
Genzano di Lucania, sino a ricongiungersi con la SS. 96/ 
bis al punto iniziale»; 


Considerato che la stessa Direzione regionale per i beni 
culturali e paesaggistici della Basilicata ha comunicato 
alla Direzione generale per il paesaggio, le belle arti, l’ar- 
chitettura e l’arte contemporanee, l’avvenuta affissione 
della proposta di vincolo all’ Albo pretorio del comune di 
Irsina in data 20 settembre 2010 e l’avvenuta pubblica- 
zione dell’avviso al pubblico sul proprio sito informatico, 
richiedendo con la stessa nota n. 6194 del 27 settembre 
2010 la pubblicazione dell’avviso pubblico sui siti in- 
formatici istituzionali degli enti locali (comune di Irsina, 
provincia di Matera e Regione Basilicata); 


Considerato che il territorio del comune di Irsina in 
provincia di Matera, come sopra delimitato, presenta un 
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aspetto tra i più omogenei ed inalterati del paesaggio agra- 
rio lucano, caratterizzato dall’ampia e ininterrotta distesa 
di campi di grano che, dalla piana del Bradano, ricoprono 
senza soluzione di continuità le dolci colline circostanti 
punteggiate di ulivi. La scenografia paesisticamente uni- 
taria, ma mai monotona, dei terreni coltivati è imprezio- 
sita dalle alture boscate di alberi di olmo e quercine dei 
monti Verrutoli (634 m.s.l1.m.), S. Marco (563 m.s.l.m.), 
Serra Montavuto (506 m.s.l.m.), S. Angelo (519 m.s.l.m.) 
ed Irsi (485 m.s.l.m.), apici orografici della prima zona 
pedemontana dell’ Appennino lucano ed è connotata dal 
fitto reticolo idrografico che vede nei fiumi Bradano e 
Basentello, il secondo affluente del primo ed entrambi 
tributari del Mar Jonio, gli elementi costitutivi del qua- 
dro ambientale. Nella non comune bellezza naturale del 
territorio si inserisce, in una integrazione tale da risultare 
una componente essenziale del paesaggio, l’abitato di Ir- 
sina, nucleo medioevale di antica fondazione, che, dispo- 
sto sull’altura allungata a cavallo dei due fiumi ed ancora 
cinto dalle mura normanne, viene a costituire, assieme al 
contesto ambientale, un complesso di eccezionale valore 
paesistico di spiccato pregio estetico e tradizionale. 


Considerato che, con la «Relazione tecnico-scientifi- 
ca», la Soprintendenza per i beni architettonici e paesag- 
gistici della Basilicata ha evidenziato come «via via che 
ci si avvicina alle sorgenti del fiume, la valle del Brada- 
no, a partire proprio dal territorio di Irsina, si caratterizza 
per la scarsezza dell’insediamento sparso, tanto che, sia il 
fondo valle che le colline circostanti, sono quasi comple- 
tamente spopolate. L'intervento antropico, che si intuisce 
solo per la cura dei campi, si limita a pochi insediamenti 
rurali ed a isolate antiche masserie, alcune disabitate, po- 
ste alla sommità delle alture collinari ed alle case coloni- 
che “della riforma”, moltissime abbandonate, distribuite 
sul territorio in base alla estensione del podere ... L’antica 
sapienza delle comunità rurali trova espressione nella fitta 
rete di cunicoli sotterranei detti “bottini”, che, attraver- 
so un razionale sistema di captazione e di decantazione, 
utilizza senza sprechi la preziosa risorsa idrica del sot- 
tosuolo alimentando abbeveratoi e fontane disperse nella 
campagna irsinese ... L’unico insediamento rurale di una 
certa consistenza è il borgo di Taccone realizzato dalla 
“Riforma” che è anch’esso in parte abbandonato (oggi vi 
risiedono appena cinque famiglie). Rilevante è però im- 
portanza paesaggistica dell’insieme che spunta inaspet- 
tato in mezzo alla desolata distesa dei campi con l’alta 
torre campanaria della chiesa che emerge dallo skyline 
del villaggio ... Di straordinaria rilevanza storico-arche- 
ologica è invece il sito di monte Irsi, alla confluenza tra 
i due fiumi Bradano e Basentello, dove sono stati ritro- 
vati vari insediamenti che ne attestano la millenaria fre- 
quentazione: dal villaggio dell’età del ferro (III-II secolo 
a.c.), ai resti di una villa romana di età imperiale (I secolo 
d.c.); dalle tracce dell’abitato medioevale con evidenti re- 
sti della cinta muraria, alla preziosa struttura benedettina 
(XII secolo) costituita dalla chiesa ancora supersite, dai 
ruderi dell’annessa grancia e dall’interessante impianto 
dell’antico “Jazzo” poco più a valle; elementi essi stes- 
si che contribuiscono a definire la fisionomia ambientale 
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del sito ... Alla riscontrata omogeneità dei valori naturali 
del territorio corrisponde la molteplicità dei valori esteti- 
co-tradizionali del centro abitato che, ancora cinto dalle 
mura medioevali, è collocato in posizione dominante su 
un rilievo posto a 548 m.s.l.m. a controllo della valle e 
delle vie di comunicazione che collegano la Puglia con 
la Basilicata, e tanto nella struttura urbana quanto nell’ar- 
chitettura porta impresso le tracce di un passato florido ... 
Tutte le epoche, da quella longobarda a quella bizantina, 
dalla normanna alla sveva, all’età barocca hanno infatti 
lasciato dei segni sempre raffinati che si concentrano ed 
esaltano nelle numerose emergenze storico-monumenta- 
li. Multiforme è il complesso della cattedrale arroccata 
sul costone roccioso di nord-est, che presenta la facciata 
tardo-barocca e il campanile romanico e che custodisce 
veri tesori d’arte tra cui varie tele di scuola napoletana 
del XVI e XVII secolo oltre alla splendida statua di S. 
Eufemia attribuita al Mantegna ... Il centro abitato, già 
ricco di numerosi quadri paesaggistici di eccezionale pre- 
gio, è dotato di punti di vista e di belvedere accessibili al 
pubblico dai quali è possibile godere lo spettacolo delle 
colline, delle alture circostanti, e di manufatti rurali in cui 
l’opera dell’uomo si fonde mirabilmente con gli elementi 
della natura»; 


Considerato che, con la «Disciplina di tutela e valo- 
rizzazione», la Soprintendenza per i beni architettonici e 
paesaggistici della Basilicata ha esplicitato le prescrizio- 
ni d’uso intese ad assicurare la conservazione dei valori 
paesaggistici rappresentati dalle componenti geomorfolo- 
giche, naturalistiche, agricole, insediative, storiche e cul- 
turali del territorio comunale di Irsina che «sono espresse 
dalla conformazione dolce dei rilievi, dagli ambiti vege- 
tazionali spontanei, dalle colture estensive delle colline 
e della piana, dai nuclei rurali, dall’abitato storico-mo- 
numentale e dagli elementi antropici tradizionali sparsi 
nel territorio. L'insieme di tali componenti definiscono 
un paesaggio di notevole intensità emotiva e di forte 
valore identitario che risulta meritevole della massima 
salvaguardia»; 


Considerato che la medesima Direzione regionale, con 
nota n. 495 del 24 gennaio 2011, ha inoltrato alla citata 
Direzione generale tutta la documentazione necessaria 
ai fini del riconoscimento di notevole interesse pubblico 
dell’intero territorio comunale di Irsina trasmettendo an- 
che le quattro osservazioni formulate ai sensi dell’art. 139, 
comma 5 (comune di Irsina (nota n. 385 del 13 gennaio 
2011), Regione Basilicata (nota n. 6159 del 17 gennaio 
2001 con allegata documentazione relativa alla proposta 
alternativa formulata dal competente D.to regionale); sig. 
Eugenio Valluzzi (lettera del 17 gennaio 2011); provincia 
di Matera (Deliberazione del 17 gennaio 2011 trasmessa 
con nota del 20 gennaio 2011) nonché il proprio parere in 
merito a dette osservazioni; 


Considerato che il Comitato tecnico-scientifico per i 
beni architettonici e paesaggistici, valutati gli atti, con 
parere reso nella seduta del 31 gennaio 2011, di cui al 
verbale n. 42, ha, tra l’altro, espresso parere favorevole 
in ordine alla proposta di dichiarazione di notevole in- 
teresse pubblico sull’intero territorio comunale di Irsina 
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«condividendo pienamente le motivazioni esplicitate dal- 
la competente Direzione regionale per i beni culturali e 
paesaggistici della Basilicata a supporto della stessa»; 


Considerato che il Comitato tecnico-scientifico, nel 
citato parere del 31 gennaio 2011, ha concordato con la 
Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici 
della Basilicata di accogliere favorevolmente quanto ma- 
nifestato dall’ Amministrazione comunale di Irsina, circa 
l’opportunità di rinviare la redazione ed approvazione dei 
singoli piani particolareggiati previsti nella «Disciplina di 
tutela e valorizzazione» ai punti 5.1 e 5.2 (abitato di Irsi- 
na) ed al punto 4.1 (Borgo Taccone); 


Considerato che, da quanto sopra esposto, appare in- 
dispensabile l’adozione del provvedimento di tutela pa- 
esaggistica, e quindi sottoporre a vincolo, ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Parte terza, 
l’area sopra descritta, al fine di garantirne la conserva- 
zione e di preservarla da interventi che potrebbero com- 
prometterne irreparabilmente le pregevoli caratteristiche 
paesaggistiche di un’area di eccezionale interesse, dove 
la profonda fusione fra natura, architettura e territorio va 
preservata e tutelata, rispettandone anche le prospettive e 
le vedute d’insieme; 


Rilevata pertanto la necessità e l’urgenza di sotto- 
porre l’area sopraindicata ad un idoneo provvedimento 
di tutela e ad una specifica disciplina di tutela, ai sensi 
dell’art. 140, comma 2 del codice, intesa ad assicurare la 
conservazione dei valori espressi dagli aspetti e caratteri 
peculiari del territorio considerato; 


Viste le osservazioni presentate dalle amministrazioni 
interessate e da privati cittadini e valutata la zona soggetta 
a nuova edificazione e completamento già adeguatamente 
salvaguardata dal vigente Regolamento urbanistico, si è 
ritenuto di escludere la redazione di apposito «Piano par- 
ticolareggiato» per la zona di nuova edificazione del cen- 
tro abitato di cui al punto 5.2 della «Disciplina di tutela e 
valorizzazione», unitamente alla necessità di differire dei 
tempi tecnici necessari l’elaborazione e l’approvazione 
degli altri singoli piani particolareggiati di dettaglio; 

Ritenuto, in parziale accoglimento delle osservazioni 
prodotte dall’amministrazione comunale, di escludere 
l’obbligo, inizialmente previsto, di sottoporre la zona di 
nuova edificazione del centro abitato al «Piano particola- 
reggiato» di cui al punto 5.2 della «Disciplina di tutela e 
valorizzazione»; 


Considerato che il vincolo comporta, in particolare, 
l’obbligo da parte del proprietario, possessore o detento- 
re a qualsiasi titolo dell'immobile ricadente nella località 
vincolata di presentare alla regione o all’ente dalla stessa 
subdelegato la richiesta di autorizzazione ai sensi degli 
articoli 146, 147 e 159 del predetto decreto legislativo 
n. 42/2004 per qualsiasi intervento che modifichi lo stato 
dei luoghi, secondo la procedura prevista rispettivamente 
dalle citate disposizioni; 


Ritenuto, inoltre, in considerazione di quanto espres- 
samente evidenziato dal Comitato tecnico scientifico di 
settore, di considerare tale iniziativa quale prima azione 
di salvaguardia di «un sistema paesaggistico più esteso» 
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da attuarsi anche con la redazione dello strumento di pia- 
nificazione paesaggistica regionale; 


Decreta: 


1. La zona corrispondente all’intero territorio del co- 
mune di Irsina in provincia di Matera, così come sopra 
delimitata, nei limiti sopradescritti, perimetrati e indicati 
nell’allegata planimetria, che costituisce parte integran- 
te del presente decreto, è dichiarata di notevole interesse 
pubblico ai sensi degli articoli 136, lettera d) e 141 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed è quindi 
sottoposta ai vincoli e alle prescrizioni contenute nella 
Parte terza del medesimo decreto legislativo. 


2. Il suddetto territorio è pertanto sottoposto alla spe- 
cifica disciplina redatta ai sensi dell’art. 140, comma 2 
del codice e contenuta nell’allegato «Disciplina di tutela e 
valorizzazione», che costituisce parte integrante del pre- 
sente decreto. 


3. La procedura per la redazione ed approvazione del 
«Piano di recupero» per la località «Borgo Taccone» di 
cui al punto 4.1 del sucitato allegato, e del «Piano parti- 
colareggiato per la città storica» di cui al punto 5.1 del su 
citato allegato, dovrà essere avviata entro 36 mesi dalla 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficia- 
le, e conclusa nei successivi 24 mesi. 


4. Per la località «Borgo Taccone» e per la «città stori- 
ca», fino all’approvazione dei singoli piani sucitati, si ap- 
plicano i principi, i criteri e le prescrizioni generali conte- 
nute nell’allegato «Disciplina di tutela e valorizzazione». 


5. Il punto 5.2 contenuto nella Disciplina di tutela e va- 
lorizzazione, relativo alla «Zona di nuova edificazione», 
è annullato. 


Copia della Gazzetta Ufficiale contenente il presente 
decreto verrà affissa ai sensi e per gli effetti dell’art. 140, 
comma 4 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
e dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, 
all’ Albo del comune di Irsina con deposito della Gazzet- 
ta Ufficiale stessa, con relativa planimetria e «Disciplina 
di tutela e valorizzazione» presso i competenti uffici del 
suddetto comune. 


Avverso il presente atto è ammessa proposizione di ri- 
corso giurisdizionale avanti al Tribunale amministrativo 
regionale competente per territorio o, a scelta dell’inte- 
ressato, avanti al Tribunale amministrativo regionale del 
Lazio, secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 
1971, n. 1034, così come modificata dalla legge 21 luglio 
2000, n. 205, ovvero è ammesso ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente 
entro sessanta e centoventi giorni dalla data di avvenuta 
notificazione del presente atto. 


Potenza, 7 marzo 2011 


Il direttore regionale: MAURANO 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Glimepiride 
AWP». 


Con la determinazione n. aRM - 10/2011-2979 del 25 febbraio 
2011 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi- 
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta A.W.P. S.r.l. l’au- 
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 


Medicinale: GLIMEPIRIDE AWP. 

Confezione: 038970012. 

Descrizione: «1 mg compresse» 30 compresse in blister pve/al. 
Confezione: 038970024. 

Descrizione: «1 mg compresse» 60 compresse in blister pvc/al. 
Confezione: 038970036. 

Descrizione: «1 mg compresse» 120 compresse in blister pvc/al. 
Confezione: 038970048. 

Descrizione: «2 mg compresse» 30 compresse in blister pve/al. 
Confezione: 038970051. 

Descrizione: «2 mg compresse» 60 compresse in blister pve/al. 
Confezione: 038970063. 

Descrizione: «2 mg compresse» 120 compresse in blister pvc/al. 
Confezione: 038970075. 

Descrizione: «3 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/al. 
Confezione: 038970087. 

Descrizione: «3 mg compresse» 60 compresse in blister pvc/al. 
Confezione: 038970099. 

Descrizione: «3 mg compresse» 120 compresse in blister pvc/al. 
Confezione: 038970101. 

Descrizione: «4 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/al. 
Confezione: 038970113. 

Descrizione: «4 mg compresse» 60 compresse in blister pvc/al. 
Confezione: 038970125. 

Descrizione: «4 mg compresse» 120 compresse in blister pvc/al. 
Confezione: 038970137. 

Descrizione: «6 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/al. 
Confezione: 038970149. 

Descrizione: «6 mg compresse» 60 compresse in blister pve/al. 
Confezione: 038970152. 

Descrizione: «6 mg compresse» 120 compresse in blister pvc/al. 


11A03624 


Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Norfloxacina 
Aurobindo». 


Con la determinazione n. aRM - 16/2011-3199 del 9 marzo 2011 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Aurobindo Pharma (Italia) 
S.r.l. l’autorizzazione all'immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate. 


Medicinale: NORFLOXACINA AUROBINDO. 
Confezione: 035661014. 
Descrizione: «400 mg compresse rivestite» 14 compresse. 


11A03682 


Revoca, d’ufficio, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Viscomucil» 


Con la determinazione n. aRM - 14/2011-2301 del 3 marzo 2011 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 141, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del sottoelencato medicinale della società ABC Farmaceutici S.p.a. 

Medicinale: VISCOMUCIL. 

Confezione: 025105053. 


Descrizione: «15 mg supposte» 10 supposte. 


11A03683 


ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 


Indice dei prezzi al consumo, relativi al mese di febbraio, 
per le famiglie di operai e impiegati che si pubblicano 
ai sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi 
dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 
(Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica). 


. Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie- 
gati relativi ai singoli mesi del 2010 e 2011 e le loro variazioni rispetto 
agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due 
anni precedenti risultano: 


Variazione percentuali 
rispetto al corrispondente 
Anni e Mesi Indici periodo 
dell’anno | di due anni 
precedente | precedenti 
(Base 1995=100) 

2010 | Febbraio 136,2 1,3 2,8 
Marzo 136,5 1,9 29 
Aprile 137,0 1,6 2,6 
Maggio 137,1 1,5 22 
Giugno 137,1 1,3 1,7 
Luglio 137,6 1,7 1,6 
Agosto 137,9 1,5 1,8 
Settembre 137,5 1,6 1,7 
Ottobre 137,8 1,7 1,9 
Novembre 137,9 1,7 24 
Dicembre 138,4 1,9 2,9 
Media 137,3 

(Base 2010=100) 
Coefficente 
di raccolta 1,373 
tra le basi 

2011 | Gennaio 101,2 2,2 3,5 
Febbraio 101,5 2,3 3,6 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com- 
mercio del medicinale per uso veterinario «Therios 75 mg 
- Compresse masticabili per gatti». 


Provvedimento n. 46 del 16 febbraio 2011 


Variazione di mutuo riconoscimento 


FR/V/0213/001/IB/001. 


Specialità medicinale per uso veterinario «THERIOS 75 mg - 
Compresse masticabili per gatti». 


con procedura n. 


Confezioni: 
scatola con 1 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 104347012; 
scatola con 2 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 104347024; 
scatola con 10 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 104347036; 
scatola con 15 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 104347048; 
scatola con 20 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 104347051. 


Titolare A.I.C.: Laboratoires Sogeval, con sede in Route De Ma- 
yenne Z.I. Des Touches - 53000 Laval (Francia). 

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB: modifica del perio- 
do di validità del medicinale confezionato per la vendita. 

Si autorizza, per le confezioni in blister in PVC-TE-PVDC - Ter- 
mosaldati con alluminio della specialità medicinale per uso veterinario 
indicata in oggetto, l'estensione del periodo di validità del medicinale 
come confezionato per la vendita da 18 mesi, come attualmente auto- 
rizzato, a 24 mesi. 

La validità ora autorizzata è la seguente: 

«Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita, nel blister in PVC-TE-PVDC - Termosaldati con alluminio: 
24 mesi»; 

«Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita, nel blister in PA-AL-PVC - Termosaldati con alluminio: 30 
mesi); 

«Conservare ogni parte della compressa divisa nel blister origi- 
nale per non più di 24 ore». 

I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla data 
di scadenza. 


Decorrenza di efficacia del provvedimento: efficacia immediata. 


11A03622 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com- 
mercio del medicinale per uso veterinario «Flukiver» s0- 
luzione iniettabile. 


Provvedimento n. 53 dell’8 marzo 2011 


Specialità medicinale per uso veterinario FLUKIVER soluzione 
iniettabile. 


Confezioni: 
A.I.C. n. 100245048 1 flacone da 100 ml; 
A.I.C. n. 100245075 4 flaconi da 250 ml; 
A.T.C. n. 100245063 1 flacone da 500 ml. 
Titolare A.I.C: Janssen Pharmaceutica N.V., con sede in Turnout- 
seweg 30, Beerse (Belgio), rappresentata in Italia dalla Società Janssen- 


Cilag, con sede in via M. Buonarroti, 23 - 20093 - Cologno Monzese 
(Milano), codice fiscale n. 00962280590. 


Oggetto del provvedimento: Revisione dei medicinali per uso ve- 
terinario (D.M. 4 marzo 2005) - Modifica tempo di attesa specie bovina 
(aumento), con divieto d’uso in bovine che producono latte destinato al 
consumo umano. 
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Si autorizzano i seguenti nuovi tempi di attesa: 
Bovini 
Carne e visceri: 77 giorni 


«Da non utilizzare in bovine che producono latte destinato al 
consumo umano». 


La società titolare deve apportare immediatamente agli stampati 
illustrativi interessati le modifiche suindicate, fatte salve eventuali inte- 
grazioni imposte da sopravvenute disposizioni ministeriali. 


L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro sessanta giorni. 


Efficacia del provvedimento: dal giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


11A03753 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Tilmovet 100 mg/g» 


Decreto n. 16 del 24 febbraio 2011 


Procedura decentrata n. BE/V/0017/002/DC. 
Procedura decentrata n. BE/V/0017/002/IB/001. 


Specialità medicinale per uso veterinario TILMOVET 100 mg/g 
granulato per uso orale per suini. 


Titolare A.I.C.: Huvepharma NV con sede in Uibreidingstraat 80, 
2600 Antwerpen (Belgio). 


Produttore responsabile rilascio lotti: Biovet JSC, nello stabilimen- 
to sito in 39 Petar Rakov Str, 4550 Peshtera - Bulgaria. 


Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: 
sacco da 1 kg - A.L.C. n. 104139011; 
sacco da 250 g - A.LC. n. 104139023. 

Composizione: 
ogni grammo contiene: 

principio attivo: Tilmicosina 100 mg; 


eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac- 
quisita agli atti. 


Specie di destinazione: 
suini svezzati da ingrasso. 
Indicazioni terapeutiche: 


Tilmovet 100 mg/g granulato per uso orale è indicato per il trat- 
tamento della polmonite nei suini svezzati da ingrasso provocata da Ac- 
tinobacillus pleuropneumoniae, Mycoplasma hyopneumoniae, Pasteu- 
rella multocida sensibili alla tilmicosina. 


Validità: 
periodo di validità del medicinale veterinario come confezionato 


per la vendita: 3 anni; 


periodo di validità dopo la prima apertura del contenitore: 3 
mesi. 


Tempi di attesa: 
suini: carne e visceri 21 giorni. 


Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: efficacia immediata. 
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com- 
mercio del mdicinale per uso veterinario «Hyalovet 20, 20 
mg/2». 


Provvedimento n. 54 del 9 marzo 2011 


Specialità medicinale per uso veterinario HYALOVET 20, 20 
mg/2 ml soluzione iniettabile per uso intra-articolare per cavalli, nelle 
confezioni: 


siringa precaricata da 2 ml - A.L.C. n. 101152015; 
25 siringhe precaricate da 2 ml - A.L.C. n. 101152027. 


Titolare A.I.C.: Fidia Farmaceutici S.p.A., con sede legale e do- 
micilio fiscale in Abano Terme (Padova), via Ponte della Fabbrica, 3/A 
- codice fiscale n. 00204260285. 


Oggetto: modifica regime di dispensazione. 


Si autorizzano, per la specialità medicinale per uso veterinario in- 
dicata in oggetto le seguenti modifiche: adeguamento al decreto mini- 
steriale del 28 luglio 2009 e modifica del regime di dispensazione da: 
«ricetta medico veterinaria ripetibile» a: «ricetta medico-veterinaria non 
ripetibile». 


Pertanto, il regime di dispensazione ora autorizzato è il seguente: 
«da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico-veterinaria 
in copia unica non ripetibile». 


L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio, 
per quanto attiene il regime di dispensazione, deve essere effettuato en- 
tro 180 giorni. 


Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


11A03755 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com- 
mercio del medicinale per uso veterinario «Monza» so- 
luzione iniettabile. 


Provvedimento n. 47 del 24 febbraio 2011 


Specialità medicinale per uso veterinario MONZAL soluzione 
iniettabile. 


Confezione: flacone da 50 ml - A.I.C. n. 101116010. 


Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Vetmedica GmbH - Bin- 
ger Strasse 173 - 55216 Ingelheim am Rhein (Germania) rappresenta- 
ta in Italia dalla società Boehringer Ingelheim Italia S.p.A., con sede 
in località Prulli n. 103/C - 50066 Reggello (Firenze) - codice fiscale 
00421210485. 


Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA: eliminazione di un 
sito di fabbricazione per il prodotto finito. 


Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario indica- 
ta in oggetto, l’eliminazione del seguente sito di produzione, controllo e 
rilascio dei lotti: Boehringer Ingelheim Pharma GmbH & Co. KG - Bir- 
kendorfer Str. 65 - 88397 Biberach an der Riss - Germania. 


La produzione, il controllo ed il rilascio dei lotti continua ad essere 
effettuato dal sito già autorizzato: Labiana Life Sciences S.A. - Calle Ve- 
nus, 26 Can Parellada Industrial, 08228 - Terrassa, Barcellona (Spagna). 


I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla data 
di scadenza. 


Decorrenza di efficacia del provvedimento: dal giorno di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


11A03756 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Trasferimento dal demanio marittimo ai beni patrimoniali 
dello Stato di un’area in comune di Manfredonia 


Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di con- 
certo con la Agenzia del demanio in data 15 dicembre 2010, registrato 
alla Corte dei conti - Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture 
ed assetto del territorio - nel registro n. 1, foglio n. 157 in data 16 feb- 
braio 2011, è stata dismessa dal pubblico demanio marittimo e trasferita 
ai beni patrimoniali dello Stato l’area di mq 394, ubicata nel comune di 
Manfredonia (Foggia), in località Siponto (Lungomare del Sole), ripor- 
tata nel nuovo catasto terreni del medesimo comune, al foglio di mappa 
n. 39 ed identificata con la particella n. 349 ed indicata con apposita 
colorazione in risalto e con coordinate Gauss-Boaga di riferimento nelle 
planimetrie che sono parti integranti del decreto stesso. 


11A03686 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Revoca dell’autorizzazione ad esercitare un magazzino 
generale alla società «Magazzini generali di Livorno 
S.p.A.», in Livorno. 


Con decreto 15 febbraio 2011 alla società «Magazzini generali di 
Livorno S.p.A.», in Livorno via della Cinta Esterna 48/50, è revocata 
l’autorizzazione ad esercitare l’attività in regime di magazzino generale. 


11A03687 


Comunicazione di avvenuta registrazione 
alla Corte dei conti del decreto 27 ottobre 2010 


Il decreto del Ministro dello sviluppo economico 27 ottobre 2010 
concernente «Approvazione del Piano operativo annuale (POA) 2010 
per la ricerca di sistema elettrico nazionale», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 269 del 17 novembre 2010 - serie generale, è stato registrato 
alla Corte dei Conti il 18 febbraio 2011, Ufficio di controllo atti Mini- 
steri delle attività produttive registro n. 1, foglio 205». 


11A04044 


Avvio del procedimento per lo scioglimento di n. 989 
società cooperative aventi sede nella regione Puglia 


La scrivente Amministrazione, in relazione agli atti di propria com- 
petenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 241/90, 
che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’ufficio senza nomi- 
na di liquidatore delle società cooperative di cui all'allegato. 


Il suddetto allegato è stato elaborato sulla base degli elenchi tra- 
smessi dalle Camere di Commercio per il tramite di Unioncamere con la 
nota n. 91253 del 16/07/2010, ed è composto da società cooperative che 
risultano trovarsi nelle condizioni previste dell’art. 223 septiesdecies 
disp. att. del codice civile. 


I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge 241/90, entro 
gg. 30 dalla data di pubblicazione del presente avviso, potranno chiedere 
informazioni o far pervenire memorie e documenti o segnalare l’esisten- 
za di eventuali cespiti immobiliari al seguente indirizzo: Ministero dello 
Sviluppo Economico, Dipartimento per l’Impresa e l’Internazionalizza- 
zione, Direzione Generale delle PMI e gli Enti Cooperativi, Divisione 
IV, Viale Boston, 25, 00144 Roma, anche a mezzo fax (06/47055020). 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, 
via Principe Umberto 4, 00185 Roma - @ 06 85082147; 


— presso le librerie concessionarie riportate nell'elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina). 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 


corrispondenza potranno essere inviate a: 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

Area Marketing e Vendite 

Via Salaria, 1027 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: gestionegu@ipzs.it 
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


*545-410100110324* 


